
ELEMENTI DI  GRAMMATICA DEL 
ROTARY 

Manuale di orientamento 
del nuovo socio

Claudio Bartali 
Massimo Ciarini

Rotary Club Santa Croce sull’Arno - Comprensorio del cuoio
Distretto 2071



Indice

PREFAZIONE………………………………………………………………………………………..……….. pag.      2

INTRODUZIONE………………………………………………………………………………………...…..                             3

CHE COS’E’ IL ROTARY ………………………………………………................................................ 4     

IL SIMBOLO E IL MOTTO DEL ROTARY   ………………………………………………..…………... 5

LO SCOPO DEL ROTARY ………………………………………………………………………………….. 6

L’ETICA DEL ROTARY ……………………………........................................................................... 7

I VALORI DEL ROTARY …………………………………………………………………………………… 8

LE VIE DI AZIONE DEL ROTARY ………………………………………………………….……………. 10

L’ ORGANIZZAZIONE DEL ROTARY  …………………………………………………………………. 11

ROTARACT, INTERACT, RYLA, RYLA JUNIOR, SCAMBIO GIOVANI E ROTARY CAMPUS . 13

PAUL HARRIS, IL FONDATORE ………………………………………………………………………… 17

COME SI DIVENTA ROTARIANI……. ………………………………………………………………….. 19

IL FACILITATORE DI CLUB ………………………………………………………………………………. 20

LA CERIMONIA D’INGRESSO …………………………………………………………………………… 21

LE RIUNIONI DI CLUB  …………………………………………………………………………………… 22

IL CONSIGLIO DIRETTIVO E I DIRIGENTI DI CLUB  ……………………………………………….                            23

LE COMMISSIONI DI CLUB  ……………………………………………………………………………..                            30           

SIMBOLOGIA E RITUALITA’  ROTARIANA  …………………………………………………………. 36

LE DONNE NEL ROTARY  ………………………………………………............................................ 37

GALATEO ROTARIANO …………………………………………………………………………………..                            38

DOVERI, DIRITTI E PRIVILEGI DEL ROTARIANO …………………………………..………………. 39           

ASSEMBLEE DI CLUB ……………………………………………………………………………….……..                            41

PROGETTI DI SERVIZIO, GLOBAL GRANT ..…………………………………………………...........                            42

LA FONDAZIONE ROTARY  ……………………………………………………………………………..                            44

LA FONDAZIONE ROTARY  ITALIA …………………………………………………………………..                             45

LE AREE DI INTERVENTO PRIORITARIO   …………………………………………………………. 46

POLIOPLUS  ………………………………………………………………………………………………… 49

I GOVERNATORI DEL DISTRETTO 2071….………………………………………………………….. 51

L’ASSISTENTE DEL GOVERNATORE …………………………………………………………………..                            52

ASSEMBLEA E CONGRESSO DISTRETTUALE  …………………………………………………….... 53

I SEMINARI DISTRETTUALI DI FORMAZIONE  ……………………………………………………. 54

I DISTRETTI ITALIANI  …………………………………………………………………………………... 55

DISTRETTO  2071    ………………………………………………………………………………………. 56

MY ROTARY  ………………………………………………………………………………………………. 57

ROTARY LEARNING CENTER  …………………………….…………………………………………… 58

I RICONOSCIMENTI ROTARIANI  …………………………………………………………………….. 59

I MESI ROTARIANI……………………………………………………………………………………….. 60

ROTARIANI FAMOSI  ……………………………………………………………………………………. 61

I GAGLIARDETTI E L’INNO DEL ROTARY  ………………………………………………….……… 62

LE RIVISTE ROTARIANE  ……………………………………………………………………………….. 64

GLOSSARIO MINIMO ROTARIANO   ………………………………….……………………………. 65

1



2

PREFAZIONE

Lo hanno chiamato “Elementi di grammatica del Rotary”. Un titolo che vuole
introdurre ad un programma di formazione rotariana per i nuovi Soci, ma, vista la
completezza della pubblicazione, sicuramente farà bene anche a chi è
nell’Associazione da più tempo.
In fondo, non si finisce mai di imparare.
Questa “Grammatica”, redatta da Claudio Bartali e Massimo Ciarini membri fino
dalla costituzione delle Commissioni Comunicazione ed Effettivo del Club, è stata
pensata e realizzata per dare tutte le informazioni necessarie a conoscere il Rotary
in maniera semplice, snella ma soprattutto efficace.
Possiamo dire che si tratta di una pubblicazione completa, perché affronta e illustra
il Rotary, le sue attività, i suoi valori, a 360 gradi.
Per questa iniziativa, il Club Santa Croce sull’Arno-Comprensorio del cuoio ha molti
meriti. Il primo è quello di avere pensato ad un’iniziativa che supporti la formazione
dei Soci che spesso non viene portata avanti con la dovuta attenzione nei Club.
Un merito aggiuntivo è quello che il Club è nato solo da pochi anni, ma si è sempre
distinto per un ampio coinvolgimento dei propri Soci nelle attività formative e nella
partecipazione alle manifestazioni distrettuali. Infatti, viene sempre consigliato ai
giovani Rotariani di “uscire” dalla zona comfort del Club e di partecipare agli
incontri promossi dal Distretto per allargare il proprio orizzonte, fare nuove
conoscenze e migliorare la conoscenza del Rotary.
Un altro merito è sicuramente di avere lavorato a fondo per preparare una
pubblicazione di 70 pagine: questa è una “Grammatica” utilissima per tutti i
Rotariani e soprattutto è molto completa. Inoltre, ha il pregio che, come tutti i “libri
di testo” potrà essere continuamente aggiornata e perfezionata.
Infine, da chi come me si occupa soprattutto di comunicazione all’interno del
Distretto, è un orgoglio vedere che questo lavoro è stato predisposto proprio da
appartenenti alla Commissione Comunicazione del Club.
“Elementi di grammatica del Rotary” avrà sicuramente un’ulteriore crescita e credo
che possa varcare i confini del Club originario ed essere adottato da altri sodalizi. I
buoni progetti meritano di essere condivisi.

PDG Mauro Lubrani
Presidente Commissione Immagine Pubblica, 

Comunicazione e Rivista Distrettuale



INTRODUZIONE

Il Rotary può diventare un'esperienza ricca ed appagante,
specialmente dopo che avrai ricevuto le adeguate informazioni
sulle sue finalità ed avrai compreso le sfide e le gratificazioni che ti
può offrire.
Questo manuale, che prende idea e forma anche da precedenti
esperienze di altri clubs, è rivolto ai nuovi soci per fornire loro una
visione d’insieme dei valori, della gestione e dell’operatività del
Rotary e quindi per facilitarli nel percorso informativo e formativo.
Non ha la pretesa di essere esaustivo ma snello, di facile lettura e
consultazione, per aiutare chi entra nella famiglia rotariana a
sentirsi a suo agio nel Club.
Sarà, per il socio, al primo approccio con la realtà rotariana, un
contributo per superare il bisogno di sapere, i dubbi, le perplessità,
al momento del suo ingresso e per capire come si svolge la vita di
club, le regole, i rituali, l’organizzazione operativa, gli obblighi e i
benefici dell’essere rotariani.
Un caloroso ringraziamento agli amici P.D.G. Pietro Belli, Mauro Lubrani
ed Arrigo Rispoli per il contributo alla redazione del manuale.

Santa Croce sull’Arno  Ottobre 2025

Claudio Bartali 
Massimo Ciarini
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Che cos’è il Rotary
Il Rotary è una rete globale di 1,2 milioni di uomini e donne

intraprendenti, professionisti e imprenditori che credono in un
mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti
positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, e in
ognuno di noi.

Questa associazione, che non fa differenza di sesso, lingua, colore
della pelle, religione, opinioni politiche, ecc., è aperta a tutte le
persone adulte che dimostrino buon carattere, integrità e leadership
e che godano di buona reputazione in ambito imprenditoriale,
professionale o nella comunità, e che siano disposte mettersi al
servizio della propria comunità e/o del mondo.

Il Rotary è costituito da tre componenti: i Club, il Rotary International e la Fondazione
Rotary, che insieme operano per migliorare a lungo termine le condizioni di vita nelle
comunità di tutto il mondo.

Fondamentalmente, il Rotary è una filosofia di vita che si propone di risolvere l’eterna
lotta tra il desiderio dell’individuo di affermarsi, e il dovere e l’impulso di servire gli altri.

E’ questa la filosofia del “Servire al di sopra di ogni interesse personale”, Il Rotary non è
una associazione di volontariato e quindi il Rotary non deve fare beneficienza ma
deve rimuovere le cause che rendono necessaria la beneficienza.

Sovente e semplicisticamente, il Rotary viene equiparato ad una organizzazione di
volontariato, mentre è una associazione di servizio.

Nel mondo esistono tante associazioni che operano in campo sociale, ognuna dedicata
ad uno specifico obiettivo (lotta alla povertà, alla fame, tutela dell’infanzia, lotta ai tumori,
ecc.), cui si accede per adesione libera.

Il Rotary ha un’organizzazione diversa, prevede l’ingresso per cooptazione secondo
categorie professionali, richiede etica negli affari, integrità morale, tolleranza e spirito di
servizio nei confronti degli altri. Le finalità non sono nettamente definite come nelle altre
associazioni, ma abbracciano tutto il ventaglio del disagio sociale umano.

Lo scopo è quello di superare l’innato egoismo dell’uomo, superando la logica del
profitto con quella del dono e dell’altruismo.

4

Il vero spirito 
del Rotary non 
è quello 
egoistico di 
vedere quanto 
puoi ottenere 
dai tuoi amici, 
ma quello più 
altruistico di 
vedere quanto 
bene puoi fare 
per i tuoi 
amici.

In ogni caso 
l'idea 
predominante 
è quella di 
servire la 
comunità, il 
club o i singoli 
membri.



Il simbolo e il motto del Rotary

Il Rotary ha adottato la ruota come proprio simbolo fin
dagli albori. Il primo disegno fu realizzato dal Rotariano di
Chicago Montague Bear, un intagliatore che disegnò una
semplice ruota di carro, con poche linee a rappresentare la
civilizzazione e il movimento.

Quasi tutti i primi Club avevano una ruota di carro di
qualche tipo stampata sulle pubblicazioni e sulla carta
intestata.

Nel 1922, si decise che tutti i Rotary Club avrebbero
adottato lo stesso disegno come emblema esclusivo.

Nel 1923, il Rotary International adottò la ruota attuale, con
24 denti e sei raggi.

Un gruppo di ingegneri fece notare che la ruota era
meccanicamente inefficace, suggerendo l’aggiunta di una sede
per chiavetta sul mozzo, per consentire il collegamento con un
albero di trasmissione. Dopo questa aggiunta della sede per
chiavetta, la forma definitiva è stata adottata come simbolo
ufficiale del Rotary.

La bandiera ufficiale è stata adottata al Congresso del 1929
a Dallas. Ha uno sfondo bianco con al centro la ruota dentata
simbolo dell’associazione.

I motti ufficiali del Rotary sono due: "Service Above Self» e
«One profits most who serves best» : che tradotti in italiano
sono: «Servire al di sopra di ogni interesse personale» e
«Chi serve meglio trae maggior profitto (non certo in

senso economico ma morale) ».

Il simbolo attuale 
ripropone la 
ruota dentata 
come segno 
distintivo dei 
rotariani e deve 
sempre essere 
portato 
all’occhiello.

La ruota dentata 
esprime il 
compito 
rotariano di 
essere promotori 
del servizio ma 
anche la 
rotazione dei soci 
nei vari incarichi 
di Club o di 
Distretto.
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Lo scopo del Rotary

Lo scopo del Rotary è diffondere il valore del servizio, motore
e propulsore ideale di ogni attività, inteso come disponibilità a
rendersi utili.

Esso si realizza nel club, nella propria professione, a favore della
propria comunità e del mondo.

Primo. Promuovere e sviluppare relazioni amichevoli fra i
propri soci per renderli atti a servire l’interesse generale.

Secondo. Informare ai principi della più alta rettitudine
l’attività professionale e imprenditoriale, riconoscendo la dignità
di ogni occupazione utile e facendo sì che venga esercitata nella
maniera più nobile, quale mezzo per servire la collettività.

Terzo. Orientare l’attività privata, professionale e pubblica di
ogni socio del club secondo l’ideale del servizio.

Quarto. Propagare la comprensione reciproca, la
cooperazione e la pace a livello internazionale mediante il
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra persone
esercitanti diverse attività economiche e professionali, unite nel
comune proposito e nella volontà di servire.

Ogni club del 
mondo si 
riunisce almeno 
due volte al 
mese.
Il Rotary non ha 
carattere politico, 
religioso, è 
aperto a tutte le 
culture, razze e 
credenze.
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L’etica del Rotary

‘Servire al di sopra di ogni interesse personale’ esprime in
sintesi la filosofia del Rotary.

Il codice etico del Rotary è espresso dalla:

‘Prova delle quattro domande’

Ciò che penso, dico e faccio
1. Risponde a verità?
2. E’ giusto per tutti gli interessati?
3. Darà vita a buona volontà e a migliori rapporti di 

amicizia?
4. Sarà vantaggioso per tutti gli interessati?

Questo codice comportamentale è stato creato nel 1932 da
Herbert Taylor, socio del Rotary Club Chicago, nell’ambito della
propria attività. In seguito la prova fu adottata dal Rotary nel
1943 ed è diventata per i suoi soci un codice da seguire nella
vita personale e professionale.

Essa sintetizza il comportamento etico che ogni rotariano
deve tenere prima di decidere quale scelta fare o quale azione
intraprendere.

Quale società il 
Rotary vuole 
rappresentare? 
Qual è 
l’immagine del 
Rotary?
Essa è sempre 
stata 
rappresentata 
dalla qualità dei 
propri soci, dalla 
professionalità e 
dalle loro qualità 
morali e culturali.
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I valori del Rotary

Servizio

“Scopo del Rotary è diffondere il valore del Servire, inteso
come rendersi utile agli altri, motore e propulsore ideale di ogni
attività”.

“Il Rotary incoraggia e promuove l’applicazione del valore del
servire nella vita personale, professionale e civile”.

Servire non significa fare beneficenza, mettere solo «mano al
portafoglio», ma contribuire a rimuovere le cause che
rendono necessaria la beneficienza.

Amicizia (Fellowship)

In lingua inglese viene espressa con il termine “fellowship” ed
esprime il sentimento sodale che unisce persone che si trovano
a fare lo stesso percorso e a condividere gli stessi obiettivi.
L’amicizia come genericamente intesa (friendship) coinvolge
invece sentimenti più profondi di fiducia, simpatia, stima e
affetto reciproco.

L’amicizia rotariana è da intendersi quindi come senso di
appartenenza all’associazione, condivisione della disponibilità e
responsabilità a “Servire”.

Rotary significa 
fare tutto il bene, 
con tutti i mezzi, 
in tutti i luoghi, in 
tutti i modi, a 
tutte le persone
che possiamo.
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Leadership
Viene definita come capacità propositiva, decisionale,
organizzativa e realizzativa, assunzione di responsabilità, spirito
di innovazione, entusiasmo e coraggio, attitudine alla
comunicazione come strumento per far conoscere all’esterno
l’associazione e le sue azioni.
Bisogna saper estendere le capacità di essere leader dal mondo
professionale al mondo rotariano, ma sempre anteponendo il
desiderio genuino di aiutare i membri della propria
organizzazione e della comunità a crescere e a realizzarsi a
quello di acquisire potere e prestigio personale anche se il
potere e prestigio è usato per nobili scopi.

Diversità
I quattro fondatori del Rotary provenivano da nazioni diverse,
appartenevano a confessioni religiose diverse e rappresentavano
professioni diverse: questo è il Rotary!
Ogni Club rappresenta uno spaccato della società, un campione
che rispecchia la composizione del territorio geografico e
sociale di appartenenza, con tutte le analogie e le differenze.
La vera ricchezza del Rotary è la varietà delle professioni
presenti, che costituiscono un insieme di competenze
straordinario.

Integrità
Si intende come integrità morale, rettitudine. Essa è alla base del nostro comportamento
nella vita e nel lavoro.
L’Etica è la verifica che il pensiero e l’azione non contrastino con i principi del bene comune
e dell’interesse generale e che le scelte siano coerenti nel tempo e nello spazio. L’Integrità
nella vita civile e nella professione rappresenta la base dei valori rotariani per quanto
riguarda l’azione e i rapporti tra i soci ed è garanzia per i «services», riassunta nel motto:
“Servire al di sopra di ogni interesse personale”.

Rotary Time line

1910
Durante il primo 
Congresso, Paul 
Harris viene 
eletto primo 
Presidente 
dall’Associazione 
Nazionale
dei Rotary club.

1911-13
il nome della 
organizzazione 
viene modificato 
in Associazione 
Internazionale 
dei Rotary club.
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Le vie di azione del Rotary

Se la missione del Rotary è servire, con quali modalità questo 
si esprime, in quale ambito si realizza?

Sono state indicate cinque aree tematiche o Vie di Azione
attraverso le quali si esprime l’azione di servizio.

1. Azione interna. Essa si concentra sul rafforzamento dei
rapporti e sull’affiatamento all’interno del Club per
garantirne un efficiente funzionamento.

2. Azione professionale. Essa incoraggia i rotariani a
garantire, nel proprio ambito professionale, elevati standard
etici e a valorizzare ogni tipo di lavoro utile.

Il secondo aspetto è quello di essere di utilità agli altri con le
proprie competenze professionali.

3. Azione di interesse pubblico. Essa si occupa di tutte le
iniziative di servizio utili a migliorare le condizioni di vita
della propria comunità e territorio.

4. Azione internazionale. Comprende tutte le iniziative
umanitarie da realizzare nel mondo per promuovere lo
sviluppo, la crescita e la comprensione fra i popoli.

5. Azione giovani. Si rivolge ai giovani riconoscendone il
ruolo strategico per il futuro. L’attenzione alla loro
crescita avviene con il coinvolgimento nelle attività di
servizio del Club, favorendo la leadership e lo scambio
culturale con i giovani del mondo.

L’Azione 
Giovani è
stata inserita 
come quinta 
via d’azione dal 
Consiglio di 
Legislazione 
del 28 aprile 
2010
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L’organizzazione del Rotary

Il Rotary è organizzato in Club presenti in più di 200 paesi
del mondo. I Rotary Club fanno parte della
organizzazione internazionale chiamata Rotary International
(R.I.)

Il Rotary International ha sede ad Evanston vicino a
Chicago, (Illinois), USA ed è retto da un Presidente, con
mandato annuale, che è a capo del Consiglio Centrale,
organo collegiale che, insieme al Consiglio
d’Amministrazione della Fondazione Rotary, amministra il
Rotary International e la sua Fondazione.

Il Rotary nel mondo è suddiviso in 34 Zone geografiche
che comprendono all’incirca lo stesso numero di rotariani.
L’Italia appartiene alla Zona 14 assieme a S. Marino e Malta.

I Distretti sono guidati da un Governatore, rappresentante
del Rotary Internazionale, che si avvale degli Assistenti nella
gestione dei gruppi di Club in cui geograficamente è
suddiviso il suo territorio.

Attualmente il Distretto 2071 è suddiviso in 15 gruppi
territoriali che comprendono 78 club e 3613 rotariani.

I numeri del 
Rotary 
International:

1.206.108 soci
35.922 club
529 Distretti
34 Zone

I numeri del
Distretto 2071: 
3613 soci,  78 
Club 
(dati a 
Settembre 2025)
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La sede operativa del Rotary International, nota come One
Rotary Center, ospita i dirigenti del Rotary International e gli
oltre 500 dipendenti in forza alla sede centrale.

La suite dirigenziale al diciottesimo piano ospita varie sale
conferenza per le riunioni del Consiglio centrale del RI, degli
Amministratori della Fondazione Rotary e delle Commissioni,
nonché gli uffici del Presidente in carica, del Presidente Eletto e
del Presidente Designato del RI, quello del Presidente del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Rotary, e quello
del Segretario Generale.

Il Rotary International ha anche uffici internazionali a Zurigo,
Londra, Stoccolma, Delhi, Tokio, São Paulo, Buenos Aires,
Paramatta (Sidney) e Seoul.

Per l'Italia il 
riferimento di 
Zona è l'Ufficio
al numero 15 di 
Witikonerstrass
e, CH 8032 
Zurigo, Svizzera
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Rotaract

Il Rotaract è un'associazione di giovani tra i 18 e i 35 anni (età di
uscita indicata dal Distretto 2071), partner del Rotary
International, che promuove il servizio alla comunità, lo sviluppo
personale e le relazioni internazionali.
I club Rotaract sono gestiti dai giovani stessi e spesso
sponsorizzati da Rotary club locali, organizzano progetti di
volontariato, raccolte fondi, attività sociali e culturali, e lavorano
per sviluppare capacità di leadership e professionali.
Dl °Luglio 2021 non vi è più l’obbligo di avere necessariamente
un Rotary club padrino per la costituzione del Rotaract Club.
Tuttavia, il Rotary club padrino rimane importante in quanto
tradizionalmente fornisce assistenza organizzativa, supporto e
formazione al Rotaract Club.

I Club Rotaract decidono autonomamente come organizzare e
gestire il loro Club, pianificare e svolgere attività e progetti di
service a favore di cause rilevanti per la propria comunità.

Interact

L’ Interact, contrazione di International Action, accoglie ragazzi e ragazze dai 12 ai 18 anni
per aiutarli a sviluppare le loro doti di leadership e scoprire il valore del servire senza
interesse personale.
I club Interact organizzano almeno due progetti l’anno, uno a beneficio della loro
scuola o comunità e uno per promuovere la comprensione internazionale.
I Rotary Club padrini fanno da mentori nella realizzazione dei progetti e nello sviluppo
delle doti di leadership.

Il termine Rotaract
è contrazione di 
Rotary e Action

Nel mondo ci 
sono più di 10.900 
Club Rotaract con 
oltre 250 mila soci 
(15/02/20)

Attualmente ci 
sono più di 20 
mila club Interact 
con 468.556 soci 
(15/02/20)
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RYLA

Il programma RYLA (Rotary Youth Leadership Awards) è
un’esperienza intensiva promossa dal Rotary per studenti delle
scuole secondarie per raffinare il loro potenziale di leadership,
per studenti universitari per sviluppare le strategie per la
risoluzione di problemi, o per giovani professionisti per
imparare le prassi di una buona condotta professionale.

Di norma sono organizzati sotto forma di seminari di una
giornata o raduni di una settimana.

Rypen

Il Ryla Junior è un programma sponsorizzato dal Distretto Rotary che si basa su un
lungo fine settimana residenziale rivolto a studenti Interact e non, di età compresa fra i 14
ed i 18 anni che vi partecipano scelti e sostenuti economicamente dai Club del Distretto
Lo scopo è quello di svolgere una serie di attività volte ad aumentare l’autostima, la
leadership e le "competenze di vita" per imparare ad affrontare le sfide di un futuro molto
competitivo e nel contempo vivere una esperienza di gruppo

Il programma 
Ryla è nato in 
Australia nel 
1959 per opera 
dei rotariani di 
Brisbane, colpiti 
dal dinamismo e 
dalla iniziativa 
dimostrata dai 
giovani 
selezionati
per incontrare 
una 
rappresentante 
della Regina.

Nel 1971 è stato 
inserito nei 
programmi 
ufficiali del R.I.
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Scambio giovani (Rotary Young Exchange - RYE)

Il RYE è un programma del Rotary che prevede un
soggiorno all’estero per frequentare corsi scolastici, rimanendo
ospiti di famiglie del paese di studio.

Lo scopo di questa esperienza è quello di sviluppare doti di
leadership che durano una vita, apprendere una nuova lingua
e cultura, allacciare amicizie durature con altri giovani di tutto
il mondo.

Gli scambi sono di due tipi:
 a lungo termine: durano un intero anno accademico e gli
studenti frequentano le scuole del posto e vivono con più
famiglie ospitanti;
 a breve termine: possono durare alcuni giorni fino a tre
mesi, assumono spesso la forma di «campi-studio», tour o
soggiorni durante i periodi delle vacanze scolastiche.

I costi di vitto, alloggio e tasse scolastiche sono inclusi,
mentre sono a carico della famiglia le spese per il viaggio
aereo di andata-ritorno, l’assicurazione di viaggio e i
documenti di viaggio (passaporto e visto). Ogni Rotary club
sponsor si fa invece carico delle piccole spese mensili.

Ogni anno sono 
almeno 8800
i giovani 
studenti di oltre 
80 paesi che 
vivono questa 
esperienza
di studio 
all’estero.

In Italia sono 
circa 300 mila

15



Rotary Campus

“Il Campus è una realtà di servizio, che promuove informazione, solidarietà,
conoscenza del mondo dell’handicap, e permette di alleggerire, anche se soltanto
per pochi giorni, l’impegno assistenziale dei familiari o di chi si prende cura,
quotidianamente.

Ogni rotariano viene invitato a dare la sua disponibilità di presenza o di
contributo per garantire ogni anno questa possibilità ai ragazzi per affrontare i
loro problemi e ritrovare quella fiducia in se stessi.

Le attività che si svolgono al Campus sono molto diversificate e sono
decise quotidianamente. Prevedono soggiorno e gioco, passeggiate, visite a località
o ad attrazioni sul territorio, laboratori, musica e spettacoli di animazione.

Da qualche anno, per favorire il corretto avvicinamento con il mondo della
disabilità, sono state istituite delle giornate di formazione che si svolgono in un fine
settimana con lo scopo di consentire al volontario la comprensione del proprio
ruolo in rapporto ai bisogni del disabile nell’ambito di una “relazione d’aiuto” e
l’acquisizione delle conoscenze necessarie a rapportarsi con le diverse disabilità con
un corretto approccio psicologico.
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Paul Harris il fondatore

Nato a Racine, Wisconsin (USA), il 19 Aprile 1868, Paul era il
secondo dei sei figli di George N. Harris e di Cornelia Bryan
Harris.

A causa di sopravvenute
difficoltà economiche, suo padre
decise di separarsi dai suoi due figli,
Paul di 3 anni e il fratello maggiore
Cecil di 5, inviandoli a Wallingford, nel
Vermont, presso i nonni paterni,
che si presero cura della loro
educazione e per i quali Paul
conservò affetto per tutta la vita.
Visse la sua infanzia spensierata a
contatto con la natura, sotto i severi
insegnamenti del nonno dimostrando
un carattere nel contempo sensibile e
ribelle.

Completati gli studi in diritto presso l’Università dell’Iowa
decise di intraprendere un viaggio per raccogliere esperienze
in vari settori di attività prima di aprire il suo studio di
avvocato.

Dopo aver portato a compimento il suo progetto di
viaggiare e di arricchirsi di esperienze per un periodo di cinque
anni, verso la fine di febbraio 1896 aprì il suo studio di
avvocato a Chicago.

Nel 1900 Paul si recò nel Vermont per rivedere le scene della
sua fanciullezza ed è qui che si accorse di quanto gli
mancassero gli amici della sua città adottiva.

Tornato a Chicago gli venne per la prima volta l’idea di un
club di uomini d’affari che riproducesse il clima di amicizia
come quella che aveva vissuto presso la piccola comunità di
Wallingford.

Il ragazzo non 
sia altro che il 
padre dell’uomo;
è lui che guida 
l’uomo per i 
sentieri già 
percorsi.
L’uomo non può 
mai
allontanarsi 
troppo dal 
ragazzo.

Paul Harris in 
«My road to 
Rotary»
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23 febbraio 1905

Questa è la data di costituzione del Rotary, quando, Paul
Harris, allora giovane avvocato di Chicago, si incontrò con tre
amici per discutere sull’idea di dar vita ad un club di persone di
differenti professioni, per organizzare incontri regolari
all’insegna dell’amicizia e allargare le conoscenze professionali.

Quella sera con Paul Harris c’erano Silvester Schiele,
commerciante di carbone, Gustavus Loehr, ingegnere
minerario e Hiram Shorey, sarto. Si riunirono presso l’ufficio
di Loehr, stanza 711, in Dearborn Street 127 a Chicago.

Da quella riunione cominciò a realizzarsi l’idea di un club
dove ogni socio rappresentava la propria professione. Le
riunioni si svolgevano settimanalmente, a turno presso
l’ufficio o a casa dei vari soci. Era, questo, un sistema a
rotazione che aveva lo scopo di far conoscere a ogni socio
l’attività degli altri e che portò poi Harris a chiamare il suo
sodalizio «Rotary».

I quattro soci fondatori erano di discendenza nazionale
diversa (americana, tedesca, svedese e irlandese) ed
appartenevano a fedi religiose diverse (protestante, cattolica
ed ebraica).

L’amicizia
è stata la roccia
su cui è stato 
costruito il 
Rotary, la 
tolleranza è 
quello che lo 
tiene unito

Paul Harris
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Come si diventa rotariani

Abitualmente, anche se ora il Consiglio di Legislazione
ha permesso più flessibilità nelle procedure di
ammissione, l’ingresso di un nuovo socio avviene su
proposta di un socio del club (per cooptazione).

In realtà oggi non è più prevista soltanto la cooptazione
ma vi è anche la possibilità dell’autocandidatura che viene
smistata da Evanston ai vari responsabili di Commissione
dell’Effettivo che, a loro volta, in base alla residenza
dell’interessato/a li indirizza ai vari club del territorio:
saranno poi i Clubs a valutarle, a contattare gli interessati
ed a sottoporre le loro candidature alle solite procedure di
ammissione.

L’unica modalità prevista, dopo le semplificazione, è
che il nominativo di un potenziale socio venga
segnalato, tramite il Segretario di Club, al Consiglio
Direttivo, il quale si avvale del lavoro della Commissione
Effettivo per verificare il possesso di tutti i requisiti richiesti
come qualità e come professione ricoperta.

A questo punto anche i soci del Club vengono messi al
corrente con la possibilità di esprimere eventuali
opposizioni, valutate poi dal Consiglio Direttivo, che può
recepire o respingere.

Approvata la candidatura, il potenziale socio viene
informato su la storia, i valori e le modalità di svolgimento
della vita associativa e messo a conoscenza dello Statuto e
del Regolamento del Club.

La sua candidatura viene quindi notificata ai soci, che
possono comunque opporre motivate eccezioni che
saranno valutate dal Consiglio Direttivo. Successivamente,
in caso di consenso unanime, il nuovo socio sarà
ufficialmente ammesso nel Club con le modalità previste
dal Cerimoniale del Rotary.

«A prescindere
dal valore che il 
Rotary ha per 
noi, il mondo

lo conoscerà per
i suoi risultati”

Paul Harris, 1914
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Il facilitatore di club

Il socio proponente ha il compito di trasferire al nuovo consocio le
informazioni essenziali sul Rotary.

Ma esiste un’altra figura fondamentale che favorirà il suo inserimento nel
club: «il facilitatore di club».

Il Facilitatore di club è un socio con esperienza rotariana che deve garantire ai nuovi
soci, mediante l’affiancamento, l’inserimento nella vita di club.

Sostanzialmente un Facilitatore di club deve dare risposta a tutte le possibili
domande del nuovo socio, deve presentarlo al club, ed inserirlo, fin da subito, nella vita
e nelle attività del club, mettendolo a conoscenza della storia, della ritualità e del
linguaggio del Rotary.
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La cerimonia di ingresso

La cerimonia di ingresso è uno dei momenti più solenni nella 
vita del club e del socio.

Il protocollo prevede un rituale rigorosamente codificato in 
tre momenti:

 il socio presentatore illustra il curriculum vitae con gli aspetti salienti della personalità 
e dell’attività el nuovo socio;

 il Presidente accoglie il nuovo socio con la formula:
«La comunità giudicherà il Rotary anche attraverso la tua persona … ti accettiamo
come socio in quanto siamo certi che i nostri principi saranno al sicuro nelle tue mani
... Ti consegno questo distintivo e ti stringo la mano in nome della amicizia rotariana»;

 la dichiarazione d’impegno da parte del nuovo socio di rispettare lo Statuto ed il
regolamento con la formula: «… Assicurerò la mia presenza alle riunioni…accetterò i
compiti e gli incarichi che mi saranno proposti, per garantire al Club quell’apporto di
partecipazione e quel contributo d’idee e di azioni, necessari alla realizzazione dei
programmi al servizio della nostra comunità e di quella internazionale».

La solennità e la condivisione con i soci e familiari  fanno della cerimonia d’ingresso uno 
dei momenti più toccanti e coinvolgenti nella vita del club.

‘…La comunità 
conoscerà il 
Rotary 
attraverso la 
tua persona…’

‘…siamo certi 
che i nostri 
principi sono 
al sicuro nelle 
tue mani.’

21



Le riunioni di club

La parte centrale della vita rotariana sono gli incontri periodici
(meeting), in italiano riunioni di club. Queste avvengono in
giorni e orari prefissati, stabiliti dal Regolamento di ogni
singolo Rotary Club e pubblicati, in modo da rendere più
agevole la partecipazione di rotariani anche appartenenti ad altri
R.C.

La riunione di club è un privilegio speciale dell’affiliazione al Rotary. Offre l’occasione di
incontrare gli altri soci, conoscere i visitatori e i nuovi affiliati e stabilire rapporti personali di
amicizia.

I Rotary club noti per il loro clima “amichevole” di solito seguono poche semplici
abitudini. I soci sono incoraggiati a cambiare posto o a sedersi a un tavolo diverso a ogni
riunione, possibilmente accanto a qualcuno che non conoscono ancora bene.

La riunione periodica è un amichevole incontro sociale e, nel contempo, il momento per
organizzare le attività di servizio. Essa risponde a tre finalità:
 Stabilire o consolidare nuovi rapporti di amicizia fra i soci come stabilito dagli scopi del
Rotary.
 Diventare occasione di ideazione e confronto delle future iniziative.
 Essere aggiornati sulla vita e le attività del club attraverso le relazioni delle commissioni e
la relazione periodica del Presidente.

Il Consiglio di 
Legislazione 
2016 ha 
ridotto
a due le 
riunioni 
obbligatorie 
mensili. 
Tuttavia i club 
possono 
mantenere la 
frequenza 
settimanale 
abituale.
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Il Consiglio Direttivo ed i dirigenti di Club

Il Consiglio Direttivo è solitamente formato dai Dirigenti
(Presidente, Vicepresidente, Segretario, Tesoriere e Prefetto oltre
ai due Presidenti, uscente ed entrante) e da un certo numero di
Consiglieri, come stabilito dal Regolamento.

I poteri del Consiglio Direttivo sono quelli di gestire e
amministrare l'associazione e promuoverne le attività.

Nello specifico si tratta di:
 Redigere la programmazione mensile delle varie attività, le

iniziative di servizio, le riunioni con i club vicini.
 Esplorare le necessità delle comunità locale e internazionale

per definire gli obiettivi del club.
 Redigere un bilancio e verificare le coperture finanziarie delle 

varie attività.
 Trovare modi innovativi per rendere il club più dinamico e 

interessante per i soci.

I compiti dei dirigenti sono sinteticamente i seguenti:
Il presidente uscente ricopre l’incarico di consigliere.
Il presidente eletto si prepara ad assumere il suo mandato e ricopre l’incarico di
consigliere.
Il vicepresidente presiede le riunioni del club e di consiglio in assenza del presidente.
Il segretario ha il compito di aggiornare l’albo dei soci, registrare le presenze, gestire
la corrispondenza e i rapporti col Distretto e il Rotary International.
Il tesoriere gestisce le finanze del club e ne presenta al club un rendiconto.
Il prefetto ha il compito di gestire l’organizzazione e l’ordine delle riunioni di club.
I consiglieri partecipano alle riunioni e alle decisioni del consiglio direttivo.

Il Consiglio 
Direttivo si deve 
convocare ogni 
mese e
delle 
deliberazioni 
deve essere 
data notizia ai 
soci quanto 
prima.
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Il Presidente di Club 

Ogni anno il club cambia Presidente, il cui incarico non è espressione di potere ma di
spirito di servizio e di responsabilità, cui nessun socio deve sottrarsi.
L’individuazione del candidato Presidente viene fatta da una apposita commissione in 
modo che la proposta riguardi il socio con le competenze e disponibilità, adeguate alla 
carica. La sua elezione avviene 18 mesi prima del suo incarico per favorire la sua 
preparazione a svolgere il mandato.
Il Presidente di un Rotary Club ha la responsabilità di incoraggiare la partecipazione dei
soci, gestire la comunicazione interna e assicurare il rispetto dei principi rotariani
attraverso la sua condotta e il suo impegno nel servizio.
Il Presidente ha una funzione istituzionale di rappresentanza di fronte alla comunità e
una funzione di leadership verso il proprio club, che deve essere diretto, ispirato e
coinvolto. Inoltre ha un compito di promozione del Rotary nella comunità.

Compiti principali
Presidenza e direzione:
Presiede tutte le riunioni del club e del consiglio direttivo, guidando le discussioni e le
decisioni.
Definizione degli obiettivi:
Collabora con l'assistente del governatore e la squadra entrante per definire gli obiettivi
annuali del club, in linea con il piano strategico del Rotary International.
Comunicazione e coinvolgimento:
Incoraggia la comunicazione tra le commissioni del club e con il governatore del
distretto, organizza assemblee di club per coinvolgere i soci nel processo decisionale e
aggiornarli sulle attività, e si attiva per conservare o aumentare il numero dei soci.
Gestione finanziaria:
Gestisce il budget del club, supervisiona le operazioni finanziarie e controlla le spese.
Rappresentanza e leadership:
Rappresenta il club e il Rotary, mostrando attraverso il suo comportamento e il suo
impegno i valori di servizio e di integrità professionale e imprenditoriale.
Collaborazione distrettuale:
Lavora a stretto contatto con il governatore del distretto e l'assistente del governatore
per coordinare le attività e il raggiungimento degli obiettivi.
Nomina delle commissioni:
Nomina i presidenti e i membri delle commissioni del club.
Ruolo del Presidente come leader
Il Presidente è il leader principale del club e svolge un ruolo cruciale nel creare un
ambiente positivo e proattivo. Incoraggia i soci a partecipare attivamente, a proporre
progetti e a servire la comunità, assicurandosi che gli obiettivi annuali siano raggiunti e
che i principi del Rotary siano promossi e rispettati.
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Il Presidente Eletto

Il Presidente Eletto del Rotary Club ha principalmente compiti di preparazione e
formazione, collaborando con l'assistente del governatore e con la dirigenza attuale
per definire gli obiettivi annuali del club e per organizzare la sua squadra in vista
dell'anno di presidenza. I suoi compiti includono anche l'assistenza ai dirigenti, la
gestione dei registri, la promozione delle relazioni amichevoli tra i soci e la
pianificazione delle attività future del club, in linea con le direttive di Rotary
International.

Compiti principali:
Definire gli obiettivi - Collabora con l'assistente del governatore e la squadra
dirigente per definire gli obiettivi annuali che sostengano il piano strategico del club,
focalizzandosi sulle quattro vie d'azione del Rotary.
Pianificare la squadra - Collabora con la dirigenza entrante per organizzare le
commissioni e le altre risorse del club.
Formazione e passaggio di consegne - Si occupa della formazione del suo
successore, il futuro Presidente, assicurando un passaggio di consegne efficace.
Compiti di Amministrazione e Gestione
Tenuta dei registri – È responsabile della gestione dei registri, dello statuto e del
regolamento del club, mantenendo anche l'archivio e la biblioteca.
Gestione delle relazioni – Promuove e sviluppa relazioni amichevoli tra i soci per
migliorare la partecipazione e il senso di appartenenza al club.
Comunicazione - Assicura un flusso di comunicazione efficace tra soci, dirigenti di
club e dirigenti distrettuali.
Progetti di servizio - Contribuisce allo sviluppo dei progetti di servizio, siano essi
educativi, umanitari o di formazione, a livello locale e internazionale.
Fondazione Rotary - Sviluppa piani per sostenere la Fondazione Rotary, sia
finanziariamente che tramite la partecipazione attiva dei soci.
Collabora con il Governatore - Lavora a stretto contatto con il Governatore e
l'Assistente del Governatore per allineare le attività del club con gli obiettivi
distrettuali.
Partecipa alle assemblee distrettuali - Partecipa alle assemblee del club e del
distretto per garantire il coinvolgimento dei soci e per aggiornarli sulle attività.
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Il Vice Presidente

Il Vice Presidente di un Rotary Club sostituisce il presidente in sua assenza,
presiedendo le riunioni e svolgendo altri compiti delegati dal presidente o dal
consiglio direttivo. Questa figura è parte del percorso di leadership del club e ha
la responsabilità di collaborare con il presidente per le amministrazioni, i
progetti di servizio e il coordinamento delle attività, spesso preparando un
piano d'azione per sostenere la Fondazione Rotary e il club nel suo complesso.

Compiti principali:
Sostituzione del presidente - È il compito primario del vice presidente, che
interviene per garantire la continuità nella conduzione delle riunioni e delle
attività del club.
Collaborazione con il presidente - Il vice presidente collabora attivamente
con il presidente per definire gli obiettivi, pianificare i progetti di servizio e
gestire le questioni amministrative del club.
Supporto alla Fondazione Rotary - Partecipa alla preparazione e
all'attuazione di piani d'azione per sostenere la Fondazione Rotary,
coinvolgendo i soci nelle attività umanitarie e promuovendo la raccolta fondi.
Gestione delle commissioni - Sebbene la responsabilità finale spetti al
presidente e al consiglio direttivo, il vice presidente può avere un ruolo nel
coordinamento delle commissioni, assicurando che le attività siano svolte
secondo i regolamenti e gli obiettivi del club.
Attività delegata - Può svolgere compiti specifici assegnati dal presidente o
dal consiglio direttivo, contribuendo così all'efficace funzionamento del club.

In sintesi:
Il vice presidente è una figura di supporto fondamentale, che affianca il
presidente nell'amministrazione del club e nella promozione dei suoi scopi,
preparandosi in questo modo a ricoprire ruoli di maggiore responsabilità in
futuro.
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Il Segretario

Il Segretario di un Rotary Club ha i compiti di gestione amministrativa, che
includono la tenuta e aggiornamento dell'albo dei soci, la registrazione delle
presenze, la diramazione degli avvisi di riunione e la redazione e conservazione
dei verbali. Inoltre, si occupa della compilazione dei rapporti richiesti dal Rotary
International e dal distretto, in particolare i rapporti semestrali dei soci e il
rapporto mensile di assiduità, e della gestione del materiale che testimonia la
"storia" del Club, aggiornando l'archivio con le attività, le foto e i traguardi
raggiunti.

Ecco un elenco più dettagliato dei compiti:
Tenere aggiornato l'albo dei soci - Mantenere la lista dei soci sempre in
ordine.
Registrare le presenze - Raccogliere e registrare le presenze dei soci durante le
riunioni.
Diramare gli avvisi - Inviare gli avvisi per le riunioni del club, del consiglio
direttivo e delle commissioni.
Redigere verbali - Scrivere e conservare i verbali di tutte le riunioni del club e
del consiglio direttivo.
Compilare i rapporti semestrali e mensili - Preparare e inviare i rapporti
semestrali dei soci e il rapporto mensile di assiduità al governatore distrettuale.
Compilare i rapporti sui mutamenti dei soci - Documentare le variazioni nella
compagine dei soci.
Gestire la documentazione del club - Mantenere aggiornata la
documentazione del club sul sito Rotary.org/it e conservare i documenti storici, le
foto e i riepiloghi delle attività.
Monitorare l'efficienza -Collaborare per assicurare che le attività del club si
svolgano in modo efficiente, monitorando le tendenze e condividendo
informazioni con i dirigenti.
Fornire informazioni - Agire come fonte di informazioni per i soci e per la
formazione continua, grazie alla sua gestione della biblioteca e degli archivi del
club.
Utilizzare la piattaforma "Il mio Rotary« - Il segretario usa il sito web dedicato
per le pratiche amministrative e per tenere aggiornata la documentazione del
club.
Coadiuvare altri dirigenti - Svolgere le mansioni connesse al suo incarico e 
supportare il presidente e altri dirigenti.
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Il Tesoriere

Il Tesoriere di un Rotary Club ha il compito di gestire le finanze del club,
custodire i fondi, depositandoli in una banca designata, e di rendicontare le
operazioni finanziarie al consiglio e ai soci, presentando un bilancio a fine
anno. Inoltre, è responsabile del bilancio preventivo, del pagamento delle
fatture e della preparazione alla consegna dei fondi e dei libri contabili al suo
successore.

Compiti principali:
Gestione dei fondi - Custodire i fondi del club, dividendoli tra quelli per la
gestione del club e quelli per i progetti di servizio.
Depositare i fondi - Depositare tutti i fondi in una banca specifica, su
indicazione del consiglio.
Rendicontazione - Fornire rendiconti annuali e, su richiesta, anche in altri
momenti, al consiglio e ai soci.
Pagamento delle fatture - Pagare tutte le fatture, spesso con l'approvazione
di altri dirigenti o consiglieri.
Bilancio - Preparare o supervisionare la preparazione di un bilancio
preventivo delle entrate e uscite a inizio anno.
Revisione contabile - Assicurarsi che le operazioni finanziarie siano
sottoposte a un'accurata revisione contabile.
Presentazione del bilancio - Presentare il bilancio consultivo del club ai soci
alla fine di ogni anno finanziario.
Passaggio di consegne - Al termine del suo incarico, deve consegnare al
tesoriere entrante o al presidente tutti i fondi, i libri contabili e gli altri beni
del club.
Obblighi aggiuntivi - Il tesoriere deve assicurare che i fondi del club non
vengano distribuiti, nemmeno in modo indiretto, tra i soci.
In caso di scioglimento del club, il patrimonio sarà devoluto al Rotary
International.
Può essere richiesto che i dirigenti che controllano i fondi prestino una
cauzione, con le spese a carico del club.
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Il Prefetto

Il Prefetto di un Rotary Club, come "maestro delle cerimonie", ha i compiti
di organizzare e gestire lo svolgimento delle riunioni e delle manifestazioni
del Club, assicurando che tutto avvenga con ordine, dignità e in
un'atmosfera di serenità e amicizia. Si occupa anche delle relazioni
interpersonali e del benessere dei soci e degli ospiti, gestendo l'attrezzatura
tecnica e preparando le sedi degli eventi, e supporta l'inserimento dei nuovi
soci.

Compiti principali per la gestione del Cerimoniale e delle Riunioni

Organizzazione degli eventi - Il Prefetto è responsabile della preparazione
e dell'organizzazione di ogni riunione e manifestazione, curando i dettagli e
il rispetto degli orari.
Conduzione della riunione - Assicura che le riunioni si svolgano con
efficienza e dignità, presentando le autorità e gli ospiti e gestendo la
scaletta degli interventi.
Gestione tecnica - Si occupa dell'attrezzatura tecnica necessaria, come la
campana, il martelletto, il guidoncino del club e il microfono, e della
corretta diffusione degli inni.
Relazioni Sociali e Accoglienza
Creazione di un ambiente positivo per le relazioni sociali e
l’accoglienza - Il Prefetto contribuisce a creare un'atmosfera di serenità e
affiatamento all'interno del club e nei rapporti con altri Club e terzi.
Inserimento dei nuovi soci - Aiuta i soci di recente ammissione a
conoscere il Club e i suoi componenti, favorendone l'inserimento nel
gruppo.
Assistenza a ospiti e soci - Si preoccupa del benessere dei soci e degli
ospiti, recependo critiche e proposte e cercando di soddisfare esigenze
particolari, come quelle legate al menu.
Gestione logistica - È responsabile della preparazione della sede della
riunione e della cura del servizio, che può includere la registrazione delle
presenze e degli ospiti.
Supporto al Presidente - Svolge i compiti che permettono al Presidente di
dedicarsi alle proprie funzioni più specifiche, contribuendo così alla riuscita
della riunione.



Le Commissioni di Club

Da Statuto, ogni club deve avere le seguenti commissioni:
Amministrazione, Effettivo, Immagine Pubblica, Fondazione
Rotary e Progetti.

Esse sono responsabili della attuazione degli obiettivi
annuali del club.

In un’organizzazione su base volontaria i progetti, le azioni e
le iniziative possono essere portate a buon fine solo attraverso
un lavoro di squadra che possa crescere e affiatarsi nel tempo.
Per questa ragione si suggerisce una durata triennale per
garantire una continuità d’azione.

E’ fondamentale controllare i progressi, risolvere insieme le
criticità. La scelta dei membri delle commissioni deve far leva
sulle competenze con la possibilità di crescita dell’intera
squadra.

I compiti delle varie Commissioni sono riassunti nel seguente specchietto e meglio 
descritti in appresso:

Ogni 
Commissione 
periodicamente 
riferisce
al Consiglio 
Direttivo lo stato 
di avanzamento
delle proprie 
attività
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La Commissione Amministrazione

La Commissione Amministrazione di un Rotary Club si occupa
principalmente della gestione operativa e organizzativa del club,
assicurando che le riunioni siano efficaci e coinvolgenti e supportando il
Segretario e il Club nel suo complesso. I suoi compiti includono la
pianificazione e la programmazione degli incontri periodici, la
collaborazione con altri club e commissioni distrettuali per un
coordinamento efficace e il supporto tecnico-informatico per la gestione e
risoluzione di eventuali problematiche.

Compiti principali
Organizzazione delle riunioni - La commissione si occupa di rendere le
riunioni del club interessanti e interattive, assicurando che i programmi
siano collegati agli obiettivi e alle attività del club, e che siano utili a
sensibilizzare i soci alle necessità della comunità locale e mondiale.
Collaborazione e coordinamento - Incoraggia la collaborazione con le
commissioni di altri club, fornendo informazioni sulle attività e risorse
disponibili a livello distrettuale.
Supporto tecnico e informatico - Fornisce un supporto specialistico ai
club per la gestione di aspetti informatici e la risoluzione di problematiche
legate a queste tematiche.
Interfaccia con il distretto - Svolge il ruolo di interfaccia diretta tra i club
e le Commissioni Amministrazione distrettuali, offrendo ausilio nelle
questioni "giuridiche" e risolvendo dubbi.
Aggiornamento del sito web - Collabora con la commissione Immagine
Pubblica e Informatizzazione per l'aggiornamento del sito web del club.

In sintesi, la commissione amministrazione è essenziale per il buon
funzionamento interno del club, garantendo un ambiente organizzato e
produttivo che supporta le altre attività rotariane.
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La Commissione Effettivo

I compiti della Commissione Effettivo di un Rotary Club sono incentrati
sullo sviluppo e sul mantenimento di un organico di soci attivo e motivato,
attraverso la preparazione e attuazione di un piano annuale per il
reclutamento, il coinvolgimento e la conservazione dei soci, e per il
miglioramento dello spirito di squadra e della soddisfazione
generale. Questa commissione si occupa anche di monitorare le tendenze
interne e le possibili disaffezioni, lavorando per rendere la partecipazione al
Rotary attrattiva e inclusiva.

Ecco nel dettaglio le sue principali responsabilità:
Sviluppo dell'effettivo - Prepara e implementa un piano strategico per
aumentare il numero dei soci, concentrandosi sulla crescita e sul
reclutamento di nuovi membri, e sull'approfondimento del loro impegno
professionale e morale.
Mantenimento e coinvolgimento dei soci - Monitora il coinvolgimento dei
soci, favorisce lo spirito di squadra e l'unità, e si adopera per migliorare la
soddisfazione generale, contrastando le disaffezioni e valorizzando la
diversità di competenze all'interno del club.
Orientamento e supporto - Assicura un efficace orientamento ai nuovi soci,
fornendo loro le informazioni necessarie per integrarsi nella vita del club e
partecipando alla formazione dei successori.
Collaborazione - Lavora a stretto contatto con altre commissioni, come
quelle per l'Immagine Pubblica e per le Progetti, per promuovere l'immagine
del club e sostenere le iniziative del club.
Pianificazione e monitoraggio - Stabilisce obiettivi chiari e definisce un
piano d'azione annuale, monitorando periodicamente l'andamento del club
rispetto a tali obiettivi e pianificando le attività necessarie.
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La Commissione Comunicazione ed Immagine Pubblica

I compiti della Commissione Comunicazione ed Immagine Pubblica (o
Pubbliche Relazioni) di un Rotary Club includono la promozione esterna del
club e dei suoi valori tramite i media e gli eventi locali, e la comunicazione
interna per rafforzare lo spirito di appartenenza e il coinvolgimento dei soci
nei progetti. La commissione lavora per diffondere le iniziative del club,
creare una rete di contatti con l'opinione pubblica, valorizzare l'immagine del
Rotary e informare i soci sulle attività del club e le iniziative distrettuali.

Attività principali
Promozione esterna - Informare il pubblico e i media sui progetti di
servizio, le iniziative e i valori del Rotary, pubblicizzare eventi e attività del
club attraverso giornali, riviste, tabelloni e piattaforme online, incoraggiare i
soci a indossare il distintivo del Rotary e promuovere l'organizzazione.
Comunicazione interna - Valorizzare le attività e i progetti del club per i
soci. Favorire l'orgoglio di appartenenza e la condivisione di idee e
progetti. Mantenere i soci informati e coinvolti, rafforzando il senso di
soddisfazione e l'identità del club.
Relazioni pubbliche - Stabilire e mantenere un contatto con opinion leader
e giornalisti per promuovere le attività del Rotary. Creare una rete di contatti
esterni per creare alleanze e rafforzare la percezione pubblica del Rotary.
Pianificazione strategica - Incontrarsi prima dell'inizio dell'anno rotariano
per preparare un piano d'azione e definire gli obiettivi. Collaborare con le
altre commissioni del club e con le istituzioni a livello distrettuale.
Obiettivi della commissione - Creare e mantenere un'immagine pubblica
coerente e positiva del Rotary. Valorizzare l'azione del Rotary nel territorio e
nel mondo, comunicando il suo impatto.
Contribuire allo sviluppo del club, migliorando la comunicazione tra i soci e
promuovendo il senso di comunità.
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La Commissione Progetti

La Commissione Progetti in un Rotary club si occupa di individuare,
pianificare e realizzare gli interventi di service del club, promuovendo
idee e stimolando la collaborazione tra i soci e le altre commissioni per
raggiungere gli obiettivi prefissati. Questa Commissione raccoglie e
sviluppa le proposte di progetto, curandone i dettagli e coordinandosi
con il Prefetto e le altre Commissioni per la loro concreta attuazione.

Ruoli e funzioni principali:
Ideazione e proposte - Stimolare e raccogliere idee e proposte dai soci,
dal Rotary International e dal Distretto.
Pianificazione - Sviluppare le linee progettuali delle iniziative,
definendo i dettagli e preparando un piano d'azione per l'anno
rotariano.
Realizzazione - Coordinare le attività per mettere in pratica i progetti,
coinvolgendo i soci con le loro competenze professionali.
Collaborazione - Lavorare in sinergia con le altre commissioni, come
quella per l'amministrazione, l'immagine pubblica e le nuove
generazioni, per assicurare il successo dei progetti.
Sviluppo delle partnership - Ricercare le collaborazioni esterne
necessarie per il buon esito dei progetti.
Come opera – Individua i fabbisogni, identifica le necessità della
comunità in cui opera il club, a cui si possono rivolgere gli interventi di
servizio, propone e seleziona i progetti valutando le proposte
pervenute e selezionando quelle che meglio si allineano agli obiettivi
del club e del Rotary International.
Pianificazione e budget - Delinea le fasi di realizzazione, stima i costi e
identifica le risorse necessarie per l'implementazione.
Coordinamento e attuazione - Organizza il lavoro dei soci, delegando
compiti e fornendo le direttive necessarie per portare a termine il
progetto.
Valutazione e rendicontazione - Verifica i risultati raggiunti e presenta
i rendiconti per informare i soci e il club.
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La Commissione Fondazione Rotary

I compiti principali della Commissione Fondazione del
Rotary Club sono informare i soci sugli scopi e i programmi
della Fondazione Rotary, incoraggiare la partecipazione e la
raccolta fondi per le iniziative umanitarie internazionali e del
programma PolioPlus, e fungere da canale di comunicazione
tra il club e il distretto per le attività legate alla Fondazione.

Compiti chiave della Commissione Fondazione:

Educazione dei Soci - Spiegare ai soci il ruolo e le attività
della Fondazione Rotary e il collegamento tra le donazioni e
il suo impatto nel mondo.
Promozione dei Programmi - Incoraggiare i soci a
sostenere i programmi della Fondazione Rotary, in
particolare i programmi PolioPlus e Fondo annuale SHARE, e
a contribuire finanziariamente attraverso donazioni.
Raccolta Fondi- Realizzare iniziative di raccolta fondi per
sostenere i programmi e gli obiettivi della Fondazione.
Comunicazione – Agire da collegamento tra il club, il
distretto e la Fondazione Rotary per garantire una
comunicazione efficace.
Sviluppo e Realizzazione - Contribuire a sviluppare e
realizzare le iniziative che supportano la Fondazione, sia a
livello locale che internazionale.



Simbologia e ritualità rotariana

Il Rotary adotta diversi simboli e dei rituali, concepiti a sostegno dei
valori dell'ordine, del rispetto degli altri e anche di una funzionalità che
forse ora non viene più percepita.

Il distintivo
La Ruota «il nostro distintivo» rappresenta l’emblema che ogni socio è
tenuto ad esibire nella sua vita pubblica e di club e può anche riportare
l’indicazione dell’incarico ricoperto in quel momento. Il Distintivo deve
essere sempre portato anche se in presenza di altri riconoscimenti o
decorazioni rotariane.

Gli inni
Sono richiami solenni alla nostra appartenenza come cittadini dell’Italia,
dell’Europa e come rotariani. A quei valori noi ci rifacciamo: libertà e
solidarietà. Sono eseguiti con l’assemblea in piedi rivolta verso le
bandiere, esposte alla destra del Presidente.

La ruota per le firme
E’ una modalità per rilevare la presenza dei soci e degli ospiti ai fini
della assiduità richiesta e per la registrazione ai fini gestionali. Le firme
vengono raccolte durante la riunione rotariana dal Segretario o dal
Prefetto.

Il labaro e il gagliardetto
Sono le insegne rappresentative del club che vengono esposte
durante la riunione o nelle circostanze ufficiali. Il labaro è sempre
posizionato alla sinistra del Presidente mentre il gagliardetto è
posizionato davanti al Presidente.

La Campana
Essa ha una funzione di richiamo all’ordine, alla compostezza e
all’attenzione e all’ ascolto. Ogni riunione rotariana inizia e si conclude
con il suono della campana e l’assemblea l’accoglie in compostezza e
silenzio.
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Le donne nel Rotary

L’ingresso delle donne, in rappresentanza
delle diverse attività professionali ed
imprenditoriali, ha fornito elementi di ulteriore
qualificazione alla Associazione e
arricchendo le modalità di servizio di un
nuovo approccio tutto femminile, dovuto alla
loro innata sensibilità.

Se i club vogliono esprimere nel territorio i
valori della diversità e dell’inclusione devono
necessariamente riconoscere alle donne una
innegabile diversa capacità organizzativa e
operativa e un valore umano di cui il Rotary
non può più fare a meno.

Jennifer E. Jones è la 
prima donna che ha 
assunto la carica di  
Presidente del R.I. (a.r. 
2022/23)
Stephanie Urchick la 
seconda donna  
Presidente del R.I. 
nell’a.r. 2024/25).
La prima donna 
entrata nel Rotary fu 
Esther Johnson 
(Rotary Club di Santa 
Monica, California). 
In Italia la prima donna 
entrata nel Rotary è 
stata Aura Scarsella 
nell’anno 1989/90 
Rotary Club Sulmona
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Galateo rotariano

Pur non essendo codificato raccoglie le raccomandazioni più 
sagge tratte dalla esperienza di socio

Cerca di non dimenticare il distintivo rotariano nell'altra giacca.

Non trascurare di preavvisare il Prefetto nell'eventuale
impossibilità di partecipare ad una riunione.

Rispetta la puntualità in tutte le riunioni.

Imponiti di frequentare il Club. L'Amicizia ha come presupposto
la conoscenza ed il rispetto. Se non frequenti, non puoi contrarre
nuove amicizie ed è mancanza di rispetto verso i tuoi soci.

Non andare a rimorchio: assumi nel Club un tuo compito, anche
limitato.

Evita di lamentarti del Club, specie con estranei. Il Rotary è
quello che noi stessi contribuiamo a fare che sia.

Leggi la stampa rotariana. Anche nel più modesto comunicato,
puoi trovare uno spunto interessante di riflessione e di azione.

Sii puntuale nella corresponsione del tuo contributo finanziario:
il Club deve fare fronte a propri impegni, anche di carattere
internazionale.

Se presenti un candidato al Club, sii obbiettivo: pensa
all'interesse del club più che alle tue preferenze.

Ricorda che per gli altri tu sei il Rotary. Agisci e comportati
secondo i principi della associazione.

‘La comunità 
conoscerà e 
giudicherà
il Rotary anche 
attraverso
la tua persona’.

Dalla formula di 
impegno rotariano
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Doveri del rotariano

Innanzitutto, come ricorda lo Statuto di ogni club all’Art.16, ogni
rotariano ‘ha diritto ai privilegi del club solamente dietro il
pagamento delle quote sociali, pagamento che comporta
l’accettazione dei principi del Rotary, quali sono espressi nello
scopo dell’associazione, nonché l’impegno ad osservare lo statuto
e il regolamento di questo club e a esserne vincolato’.

Assiduità
La frequentazione regolare alle riunioni è condizione essenziale
per garantire la conoscenza e l’affiatamento tra i soci. Ma
soprattutto è occasione di confronto e di sviluppo di idee per
iniziative a favore della società.

Partecipazione
La vita del rotariano non si esaurisce con il pagamento delle
quote e la presenza alle conviviali, ma soprattutto come
partecipazione attiva e di persona alle iniziative del club, che
possono essere le azioni di servizio, l’organizzazione di un
caminetto, la relazione ad una conviviale,

Formazione
Ogni rotariano ha il dovere di completare la propria conoscenza
sulla storia, valori e cultura del Rotary mediante la
partecipazione agli eventi formativi (Seminari).

Disponibilità
Essa comprende l’accettazione di incarichi assegnati all’interno
delle Commissioni o come membro del Consiglio Direttivo,
Incarichi dirigenziali di club (Segretario, Tesoriere, Prefetto) ma
soprattutto la disponibilità a ricoprire la Presidenza.

Comportamento
Ogni socio si deve impegnare ad essere esempio di integrità,
professionalità e capacità di attenzione ai bisogni della
comunità, per essere esempio con il proprio comportamento ed
esercitare una percezione positiva ed attrattiva nei confronti del
Rotary, favorendo in questo modo la crescita dell’associazione.

Prometto di…

Utilizzare le mie 
conoscenze 
professionali per 
aiutare i giovani, 
per dare una 
risposta ai bisogni 
degli altri e per 
migliorare
la qualità della 
vita nella 
comunità.

Dalla 
dichiarazione
dei doveri del 
rotariano 
(COL 1989)
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Diritti e privilegi del Rotariano

Dal momento del suo ingresso nel Club, ogni rotariano ha il
diritto di cittadinanza in ogni altro club del mondo potendo
quindi presenziare anche alle loro riunioni. Il numero di
identificazione, assegnato ad ogni socio, e la disponibilità degli
indirizzi dei vari club offrono proprio questa facilitazione.

Ma c’è di più perché essere rotariani significa "opportunità" di:

stringere amicizie con persone di tutto il mondo;
condividere con molti altri una filosofia di servizio, senza pensare 
al ritorno personale;
scavare pozzi la cui acqua non attingerà mai;
vaccinare i bambini che non vedrà mai da adulti;
ripristinare la vista per coloro che non si conosceranno mai;
costruire case in cui non vivrà mai:
educare i bambini non vedrà crescere mai:
piantare alberi senza mai sedere alla loro ombra:
nutrire le persone affamate senza mai sedere alla loro tavola:
contribuire a rendere il mondo un luogo migliore in cui vivere

Tutte queste opportunità portano ad’ unica conclusione: il Rotary 
aiuta a diventare una

persona migliore e a rendere la vita solo più significativa.
E’ una esperienza meravigliosa sapere che tutte queste opportunità

bussano alla tua porta solo perché sei un Rotariano.

‘Ciò che puoi 
dare è una goccia 
nell'oceano
dei bisogni 
dell'umanità ma è 
questa goccia 
che
dà senso alla tua 
vita.’

(Albert 
Schweitzer)
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Assemblee di club

L’Assemblea di club è una riunione dei soci, dirigenti, membri
del consiglio direttivo e presidenti delle commissioni di club,
convocata per discutere di questioni di comune interesse.

Nello statuto si fa riferimento all’Assemblea annuale da indire
entro il 31 dicembre per l’elezione del futuro Presidente e del
Consiglio Direttivo del Presidente entrante.

Esistono altre occasioni di incontro assembleare:

- Assemblea programmatica, in cui vengono illustrate le
attività di servizio messe a progetto, la programmazione
dell’anno da parte del Presidente entrato in carica il 1° luglio.

- Assemblea di approvazione del bilancio consuntivo e 
preventivo.

- Assemblea per l’approvazione di eventuali emendamenti al 
Regolamento.

Per essere 
valida una 
assemblea 
richiede la 
presenza di 
almeno 1/3
dei soci attivi 
aventi diritto 
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Progetti di servizio di club

L’attività di servizio del club si esprime attraverso una progettualità
rivolta a contribuire alla soluzione dei problemi della propria
comunità o della comunità internazionale.

La progettazione e pianificazione di una attività di servizio si
realizza attraverso fasi ben precise:

1. Valutazione dei bisogni reali della comunità utilizzando
tutte le fonti d’informazione disponibili.

2. Pianificazione sulla base della complessità del progetto e
della tempistica di attuazione.

3. Utilizzazione delle risorse del Rotary (copertura finanziaria
di club, competenza ed esperienza dei singoli rotariani,
commissioni distrettuali, Fondazione Rotary).

4. Coinvolgimento della comunità per ottenere sostegno,
mezzi e partecipazione.

Le sovvenzioni distrettuali (District Grant) consentono di
finanziare progetti umanitari a breve termine a favore di una
comunità.
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Global Grant

Le sovvenzioni globali sostengono attività internazionali, di
grande portata e con risultati sostenibili ad alto impatto, che
rientrano tra le sei aree d'intervento prioritario del Rotary.

Le sovvenzioni globali possono finanziare:
Progetti umanitari.
Borse di studio per studenti universitari.
Squadre di formazione professionale che interessa
professionisti che si recano all'estero per approfondire la loro
competenza o condividere le loro conoscenze.

La somma che club e Distretti mettono a disposizione viene equiparata dal Fondo
Mondiale in modo da moltiplicare il valore complessivo della sovvenzione fino ad un
valore massimo di 400 mila dollari.

La domanda, che viene gestita dal club con il supporto della Commissione distrettuale,
deve necessariamente essere sostenibile anche nel lungo periodo, venire incontro ai bisogni
della comunità in una delle 6 aree prioritarie con 7 aree .

Il Rotary è impegnato in 
sette aree
di intervento
per favorire le
relazioni internazionali, 
migliorare la vita
e creare
un mondo migliore in 
cui vivere.

Tutelare l’ambiente
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La Fondazione Rotary

Il Rotary è composto da tre parti: i Club, il Rotary International e
la Fondazione Rotary (The Rotary Foundation).
Nel 1917, Arch Klumph, presidente del Rotary, propose la
creazione di un fondo di dotazione permanente per “fare del
bene nel mondo”. Nacquero così le basi dell’attuale Fondazione
Rotary, attraverso la quale i club e i distretti rotariani lavorano a
progetti umanitari rilevanti e sostenibili.
La RF riceve contributi da rotariani e da amici del Rotary sotto
forma di donazioni, che confluiscono in fondi che vengono
ridistribuiti sotto forma di sovvenzioni a sostegno dei
programmi educativi ed umanitari realizzati dai Club e dai
Distretti Rotariani.
Le sovvenzioni possono essere:
 Distrettuali per finanziare progetti a breve termine che

rispondono ai bisogni della comunità locale e delle comunità
del mondo.

 Globali per sostenere attività internazionali di grande portata
ed impatto nelle sette aree di intervento prioritario stabilite
dal Rotary:

1) Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti.
2) Prevenzione e cura delle malattie.
3) Acqua e strutture igienico sanitarie.
4) Salute materno infantile.
5) Istruzione di base e alfabetizzazione.
6) Sviluppo economico e comunitario.
7) Tutela dell’Ambiente.

Il motto della Rotary Foundation è: Fare del bene nel mondo

Con soli 60 
centesimi di 
dollaro, è 
possibile 
proteggere un 
bambino dalla 
polio.
Con 50 dollari
si può fornire 
acqua pulita 
per aiutare
a prevenire le 
malattie
Nell’anno 
rotariano 22/23 
le donazioni al 
fondo share 
sono state del 
147 Ml di $
Le somme 
destinate ai 
progetti dal 
fondo 
dotazione 
nell’anno 23/24  
sono state di 
24,7 Ml di $
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La Fondazione Rotary Italia 

L’8 marzo 2025 nasce la Fondazione Rotary Italia quale interfaccia fiscale della
Rotary Fondation in Italia che sarà in grado di elaborare le donazioni e garantire
sia la detraibilità fiscale delle singole donazioni che di destinare alla fondazione
il cinque per mille inserendo il codice fiscale della Fondazione nell’apposito rigo
della dichiarazione dei redditi (c.f. Fondazione 97952320154) .
La gestione delle risorse e dei programmi della Fondazione Rotary rimarrà
invariata per i Club e i soci del Rotary, così come i criteri di spesa per le
donazioni.
L'Italia si unisce così agli altri rotariani di Australia, Brasile, Canada, Germania,
India, Giappone, Corea e Regno Unito nel poter contare su una fondazione
nazionale associata.
Questo è stato un momento storico per la famiglia del Rotary in Italia. È il
riconoscimento del suo granitico sostegno che ha portato l'Italia a classificarsi
costantemente tra i primi 30 Paesi donatori come uno dei più generosi
contribuenti della Fondazione Rotary.
Ci sono voluti anni di paziente lavoro da parte dei leader del Rotary italiano e
l'approvazione del Consiglio d'Amministrazione della Fondazione Rotary per
arrivare a questo giorno, ma ora la Fondazione Rotary Italia è finalmente una
magnifica realtà.

Queste le coordinate per fare una donazione attraverso un bonifico:

Beneficiario: FONDAZIONE ROTARY ITALIA 
Valuta: EURO
IBAN della Fonazione Rotary Italia  : IT94 U033 8001 6000 0001 5419 017
Codice BIC/SWIFT della banca del Beneficiario: BOFAIT2X
banca: Bank of America Europe DAC, Via Manzoni, 5, 20121 Milan, Italy
Dettagli sul pagamento: Nome e ID del Rotariano Donatore (se versamento 
individuale) oppure Nome e ID del club (se si tratta di versamento di club) .
Nella causale indicare  la destinare della donazione:

- Fondo annuale – SHARE
- Fondo di dotazione – SHARE 

- Fondo dotazione – Centri per la pac
- Fondo Polio Plus
- Altra Sovvenzione approvata dalla Fondazione
- Fondo di dotazione-Fondo mondiale

N.B La ricevuta fiscale viene emessa esclusivamente a nome del remittente della
donazione. I donatori, per ricevere la certificazione valida ai fini della detrazione
fiscale devono registrare il proprio codice fiscale online attraverso Il Mio Rotary
oppure inviare un’email con i propri dati a codicefiscaleitalia@rotary.org.
Al fine di agevolare la corretta contabilizzazione delle donazioni, si prega
di inviare sempre copia del bonifico effettuato e il modulo
contributi debitamente compilato all’indirizzo lydia.alocen@rotary.org .
Per maggiori informazioni contattare FondazioneRotaryItalia@rotary.org
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Le aree di intervento prioritario

1 - Costruzione della pace e prevenzione dei conflitti

Oggi, 42 milioni di persone sono attualmente profughi a
causa di conflitti armati o persecuzioni.

Attraverso le nostre partnership con diverse università
prestigiose, i borsisti della pace del Rotary sviluppano le doti per
rafforzare le iniziative di pace, formare i leader locali a prevenire
e mediare i conflitti e sostenere l'edificazione della pace a lungo
termine nelle aree colpite dai conflitti. Ogni anno vengono
proposte fino a 100 borse di studio per la pace presso i Centri
della pace del Rotary.

2- Prevenzione e cura delle malattie

Oltre 100 milioni di persone sono spinte nella povertà ogni
anno a causa delle spese mediche. Il Rotary si sforza di
migliorare e ad ampliare l'accesso alle cure a basso costo e
gratuite nelle aree sottosviluppate.

I soci rotariani provvedono a educare le comunità per aiutare
contro la diffusione delle malattie più importanti come la polio,
HIV/AIDS e malaria.

3 - Acqua, strutture igieniche e igiene

Oltre 2,5 milioni di persone non hanno accesso adeguato alle strutture igienico-sanitarie.
Almeno 3.000 bambini muoiono ogni giorno a causa di malattie legate alla diarrea causate
da acqua contaminata.
I progetti rotariani danno alle comunità la capacità di sviluppare e rendere sostenibili
impianti idrici e servizi igienici e finanziare gli studi in materia.

51 milioni sono 
attualmente 
profughi a causa di 
conflitti armati e 
persecuzioni.

Negli ultimi cinque 
anni, la Fondazione 
Rotary ha concesso 
sovvenzioni globali 
per oltre 48 milioni 
di dollari a 787 
iniziative di 
prevenzione e cura.

Una persona su 10 
non ha accesso a 
fonti d’acqua 
sicure.
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4 - Salute materna e infantile

Ogni anno, almeno 7 milioni di bambini di età inferiore ai
cinque anni muoiono a causa della malnutrizione, scarsa
assistenza medica e condizioni igienico-sanitarie inadeguate.

Per aiutare a ridurre questo numero, il Rotary fornisce
vaccinazioni e antibiotici per i bambini, favorisce l'accesso ai
servizi medici essenziali e la formazione degli operatori sanitari.

Questi progetti assicurano la sostenibilità fornendo alla
comunità locale i mezzi necessari per poter approntare i
programmi di formazione nel campo medico-sanitario.

5 - Alfabetizzazione e educazione di base

67 milioni di bambini di tutto il mondo non hanno accesso
all'istruzione formale ed oltre 775 milioni di persone di età
superiore ai 15 anni sono analfabete.

L’obiettivo è di rafforzare la capacità delle comunità di
sostenere l'alfabetizzazione e l'istruzione di base, ridurre la
disparità tra i due sessi nel campo dell'istruzione e incrementare
l'alfabetizzazione tra gli adulti.

6 - Sviluppo economico comunitario

Circa 1,4 miliardi di persone con un impiego vivono con meno di 1,25 USD al giorno. Lo
scopo del Rotary è di realizzare progetti che favoriscano lo sviluppo economico e
comunitario creando le opportunità per un lavoro produttivo per giovani e meno giovani.
Inoltre, aiutare a rafforzare le capacità degli imprenditori locali e leader della comunità, in
particolare donne, delle comunità più povere.

Nel solo 2015, 
quasi 6 milioni di 
bambini sono 
morti prima di 
compiere cinque 
anni

Nel mondo 774 
milioni di adulti 
(per i due terzi 
donne) non 
sanno né 
leggere né 
scrivere.

1,4 miliardi di 
persone vivono 
con meno di 
1,25 USD al 
giorno.
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7 - Tutela dell’Ambiente

Gli Amministratori della Fondazione Rotary e il Consiglio centrale
del Rotary International nel 2021 hanno aggiunto una nuova area
d'intervento: il sostegno ambientale.
Negli ultimi cinque anni la Rotary Fondation ha stanziato oltre 18
milioni di dollari di sovvenzioni globali per progetti legati
all'ambiente. La creazione di un'area d'intervento distinta per
sostenere l'ambiente da ai soci del Rotary un modo in più per
apportare cambiamenti positivi nel mondo e aumentare il nostro
impatto.
Il sostegno ambientale diventa la settima area d'intervento del
Rotary, che sono categorie di attività di service finanziate dalle
sovvenzioni globali. Questa nuova area d'intervento va ad
aggiungersi alla Costruzione della pace e prevenzione dei conflitti;
Prevenzione e cura delle malattie; Acqua, servizi igienici e igiene;
Salute materna e infantile; Alfabetizzazione e educazione di base;
Sviluppo economico comunitario.
Con questa nuova area di intervento il Rotary si impegna a
sostenere le attività che rafforzano la conservazione e tutela delle
risorse naturali, promuovono la sostenibilità ecologica e favoriscono
l'armonia tra le comunità e l'ambiente:
- Recuperando e tutelando le risorse del suolo, costiere, marine e di
acqua dolce.
- Rafforzando la capacità delle comunità di sostenere la gestione e
la conservazione delle risorse naturali.
- Sostenendo l'agricoltura sostenibile, la pesca e le pratiche di
acquacoltura.
- Affrontando la causa del cambiamento climatico per ridurre le
emissioni di gas serra.
- Rafforzando gli ecosistemi e le comunità colpite dal cambiamento
climatico.
- Sostenendo iniziative educative che promuovono comportamenti
che tutelano l'ambiente.
- Promuovendo il consumo sostenibile per costruire un'economia
che utilizzi le risorse in modo più efficiente.
- Affrontando le questioni di giustizia ambientale e di salute
pubblica.

Tutela
dell’Ambiente

Settima area 
d'intervento del 

Rotary
dedicata a 

sostenere le 
attività per 
rafforzare la 

conservazione e 
tutela delle risorse 

naturali, 
promuovendo la 

sostenibilità 
ecologica e 
favorendo 

l'armonia tra le 
comunità e 
l'ambiente:

Negli ultimi cinque 
anni stanziati oltre 

18 milioni di 
dollari di 

sovvenzioni globali 
per progetti legati 

all'ambiente

48



Polioplus

Il fatto che oggi quasi tutti i Paesi del mondo siano “Polio
free”, non è solo merito dei due grandi scienziati e filantropi e
Jonas Salk e Albert Sabin, scopritori entrambi di un vaccino che
porta il loro nome, ma anche della campagna di
sensibilizzazione e diffusione dei loro vaccini.

Un Rotariano in particolare, l’industriale e filantropo
lombardo di origine istriana, Sergio Mulitsch di Palmemberg, si
adoperò per studiare la fattibilità e la gestione del progetto di
vaccinazione di massa. Nel 1979 diede inizio alla prima
campagna di vaccinazioni nelle Filippine acquistando, grazie
all’impegno dei Rotary Club italiani, 500.000 dosi di vaccino.
Avendo ottenuta la stima e l’amicizia di Albert Sabin, egli pure
rotariano del Club di Cincinnati (USA), iniziò una vera
collaborazione fra i due.
Nel 1985 il Rotary International fece propria l’iniziativa e lanciò il
programma “POLIO PLUS” diventato poi “END POLIO NOW”.
Il 24 ottobre di ogni anno il Rotary celebra la giornata mondiale 
per l’eradicazione della poliomielite.

Dal 1988 i casi 
di poliomielite 
sono passati 
dai 350.000 
casi, denunciati 
quell’anno,
ai 400 casi del 
2013,
ai 251 del 
2014, ai 71 casi 
nel dicembre 
2015,
ai 29 casi del 
2018.
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Polioplus oggi

Il Rotary si è impegnato a eradicare la polio da oltre 30 anni, e
sono stati fatti incredibili progressi nella lotta per liberare il
mondo da questa malattia per sempre.

Come partner fondatore dell'Iniziativa globale per
l'eradicazione della polio, Il Rotary ha contribuito a ridurre i casi
di polio di oltre il 99,9 percento.

Ma oggi è fondamentale eliminare la polio dagli ultimi tre
Paesi in cui rimane endemica e mantenere gli altri Paesi liberi
dalla polio, perché se tutti gli sforzi volti all'eradicazione si
fermassero oggi, entro 10 anni, la polio potrebbe colpire fino a
200.000 bambini ogni anno.

Questi i numeri dell’iniziativa:
5 PARTNER PRINCIPALI:

Rotary International
Oms - Organizzazione mondiale della sanità

CDC- Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie 
UNICEF Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia,

Bill & Melinda Gates Foundation 
200 PAESI COINVOLTI

20 MILIONI DI VOLONTARI
2,5 MILIARDI DI BAMBINI VACCINATI

17 MILIARDI DI $ DI INVESTIMENTI INTERNAZIONALI

UN UNICO OBBIETTIVO: UN MONDO LIBERO DALLA POLIO

It's become 
fashionable to 
deride civic 
volunteerism, 
but Rotary's 
unsung polio 
effort deserves
the Nobel 
Peace Prize.

The Wall Street 
Journal

E’ diventato
di moda 
deridere il 
volontariato, 
ma lo sforzo 
non celebrato 
del Rotary 
contro la Polio  
merita il 
premio Nobel 
per la Pace
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I Governatori del Distretto 2071

Ogni distretto è diretto da un
Governatore distrettuale, che è un
dirigente del Rotary, e da una squadra di
dirigenti distrettuali che si affiancano nella
gestione:

 Assistenti del Governatore
 Segretario Distrettuale
 Tesoriere Distrettuale
 Prefetto Distrettuale
 Formatore Distrettuale
 Commissioni Distrettuali, cui è

affidato il controllo e la gestione
delle attività sul territorio e il
coordinamento con le attività dei club.

Il Governatore guida il Distretto, coinvolge e ispira i soci e promuove il Rotary nella
comunità.

La sua nomina viene attuata da una apposita Commissione e la sua elezione avviene in
occasione del Congresso Internazionale.

Ogni Governatore deve partecipare all’Assemblea Internazionale che si svolge per
un’intera settimana. L’Assemblea Internazionale è una riunione motivazionale che prepara i
governatori eletti al loro compito.

Il mandato dura un anno con inizio il 1° luglio, durante il quale il Governatore ha il
compito di assistere e motivare i club del Distretto nello svolgimento dei programmi
rotariani indicati dal Presidente internazionale e dei propri progetti distrettuali. Inoltre ha il
compito di motivare i club all’azione rotariana, a rafforzarsi, ad incrementare il numero di
soci e favorire la nascita di nuovi club.

I Governatori del Distretto 2071  
dal 2013  ad oggi:

Gianfranco Pachetti (2013-14), 
Arrigo Rispoli (2014-15), 
Mauro Lubrani (2015-16), 
Alessandro Vignani (2016-17), 
Giampaolo Ladu (2017-18 e 2018-19), 
Massimo Nannipieri (2019-20), 
Letizia Cardinale (2020-21), 
Fernando Damiani (2021-22 e 23-24), 
Nello Mari (2022-23)
Pietro Belli (2024- 2025)
Giorgio Odello (2025-2026)
Alberto Papini ( eletto 2026-2027)
Pietro Burroni  (nominato 2027-28)
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L’Assistente del Governatore

L’Assistente è una figura chiave, di supporto, che si affianca al
Governatore nella gestione del gruppo di clubs che gli sono stati
affidati.

Egli deve:
Contribuire alla definizione degli obiettivi distrettuali.
Comunicare al Governatore i punti di forza dei club, le loro
eventuali carenze e i progressi realizzati e mantenere un
contatto regolare con i club.
Assistere i Presidenti Eletti a definire obiettivi efficaci e a
immetterli su Rotary Club Central, e a realizzare tali obiettivi.
Partecipare a riunioni di club, Assemblee di Club e altri eventi.
 Promuovere la partecipazione al Congresso Distrettuale e ad
altre riunioni del Distretto.
Mettersi a disposizione dei presidenti dei club a loro assegnati,
suggerire idee e linee guida e fornire loro supporto per l’intero
anno, sostenendoli nella realizzazione dei loro obiettivi.

L’AG ha poi un ruolo fondamentale in occasione della visita del Governatore per
mettere il club, il Presidente, Il Consiglio Direttivo nella migliore disponibilità ad
accogliere i suggerimenti e le osservazioni per il superamento di eventuali criticità e il
riconoscimento dei progressi ottenuti.

L’assistente deve 
avere grande 
sensibilità perché 
ogni club è 
diverso e bisogna 
comprendere il 
modo in cui 
opera e come 
preferisce 
lavorare
con il Distretto.
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Assemblea e Congresso Distrettuale

L’assemblea Distrettuale è un Seminario di formazione
riservato in modo particolare ai dirigenti di club che entreranno
in carica con il Presidente Eletto.

Durante la seduta plenaria, cui possono partecipare anche i
soci, vengono illustrati i programmi del Presidente
Internazionale e quelli del Governatore e presentata la squadra
distrettuale.

Il Congresso Distrettuale invece è l’evento conclusivo
dell’anno rotariano allo scopo di ispirare e motivare i Rotariani,
celebrare i successi raggiunti dal Distretto nell’anno e gettare le
basi per realizzare i nuovi obiettivi.

Il congresso deve essere organizzato in modo da attrarre tutti
i rotariani del Distretto, durante i lavori congressuali si dà
spazio all’allocuzione del rappresentante del Presidente
Internazionale e viene approfondita una tematica d’attualità
con l’intervento di esperti ed opinionisti.

Nel corso dell’intera giornata poi c’è spazio per ripercorrere le
iniziative dei club e per conferire riconoscimenti ed
onorificenze.

L’assemblea
Distrettuale
è un Seminario 
di Formazione 
obbligatorio 
per i dirigenti 
di club
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I Seminari Distrettuali di formazione

Le sessioni formative tenute nel corso dell’anno servono non
solo ad aggiornare i soci su ciò che accade nel Rotary ma
rappresentano anche un’occasione di crescita personale e di
incontro con altri professionisti.

La pianificazione delle sessioni (calendario, durata,
organizzatori) è a discrezione del governatore e della
commissione distrettuale per la formazione.

Riunioni formative per incarico

SISD - Seminario Istruzione Squadra Distrettuale in cui sono
convocati i Dirigenti Distrettuali e i Presidenti di commissione
Distrettuale

SIAG – Seminario Istruzione Assistenti Governatore. In genere
viene convocato unitamente al precedente e provvede alla
formazione specifica al compito di Assistente

SIPE – Seminario Istruzione Presidenti Eletti. E’ il seminario
obbligatorio che è preposto alla formazione dei Prossimi
Presidenti di Club. La formazione specifica ai Dirigenti di Club si
svolge nelle sessioni pomeridiane dell’Assemblea Distrettuale.

Riunioni formative per argomento

SINS – Seminario Istruzione Nuovi Soci

Seminario Effettivo in cui si analizza il trend di crescita 
rotariana sia come numero di soci che di club

Seminario Leadership relativo alla crescita personale come 
leader stimolata dalle testimonianze di leader nel campo delle 
professioni e del Rotary.

La formazione 
continua 
rappresenta
uno dei doveri 
di ogni 
rotariano
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Distretti Rotary italiani

L’ Italia appartiene alla Zona 14 ed è suddivisa in 14 Distretti.

Distretti
Distretto 2031 (Piemonte Valle d’Aosta)
Distretto 2032 (Basso Piemonte, Liguria)
Distretto 2041 (Milano)
Distretto 2042 (Nord Lombardia)
Distretto 2050 (Sud Lombardia)
Distretto 2060 (Triveneto)
Distretto 2071 (Toscana)
Distretto 2072 (Emilia-Romagna, S. Marino)
Distretto 2080 (Lazio, Sardegna)
Distretto 2090 (Umbria, Marche, Abruzzo, Molise)
Distretto 2101 (Campania)
Distretto 2102  (Calabria)
Distretto 2110 (Sicilia, Malta)
Distretto 2120 (Puglia, Basilicata)
(Aggiornato al 01/01/2025)
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Distretto 2071

Il Distretto 2071, uno dei quattordici distretti italiani, nasce nel 2013 dal
frazionamento (re-districting) del Distretto 2070 in due distretti autonomi, in
un'ottica di coerenza geografico- amministrativa: il Distretto 2071 e il
Distretto 2072.

Gli obiettivi principali sono stati la semplificazione della struttura
amministrativa, l'ottimizzazione delle risorse, la valorizzazione dei singoli
club da un lato e, dall'altro, la collaborazione interclub.

Storicamente, il nostro distretto nasce nel 1924 come Distretto 46 e, dopo
successivi frazionamenti nel 1973/74, assume la denominazione 2070
comprendendo i territori della Toscana e dell’ Emilia Romagna. Nel 2013/2014 il
distretto 2070 viene frazionato in due distretti: il 2071 che comprende il territorio
della Toscana ed il 2072 che comprende il territorio dell’Emilia Romagna.

Il Distretto 2071 consta oggi di 78 Rotary Club, con un totale di  3613 soci.
( Aggiornato al 01/09/2025).
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My Rotary

Il mio Rotary è l'area privata del portale Rotary International
www.rotary.org/it cui si accede solo dopo essersi registrati.

La registrazione permette di esplorare il sito, tranne alcune
parti cui si accede solo in base al ruolo.

My Rotary è la dimostrazione più convincente della
trasparenza di gestione dell’associazione, che si è dotata di un
potente strumento on line che può essere condiviso da tutti i
soci.

Ottenute le credenziali d’accesso, nella Home page si trova un
menù ‘Tools Online’ che permette di accedere alle principali
sezioni:

Rotary Club Central che permette di inserire e monitorare 
obiettivi e progressi di club

Brand  Center  in  cui  trovare  il  materiale  grafico  e  di 
immagine per illustrare il Rotary

Rotary Ideas, contenitore delle iniziative progettuali dei club

Gruppi di discussione per condividere riflessioni e considerazioni
sul Rotary .

Learn Center-Centro di formazione (vedi pagina dedicata)

My Rotary è una 
risorsa 
importante per
ogni rotariano
in cui trovare 
fonti di 
informazione e di 
formazione, 
strumenti e 
materiali utili per 
la comunicazione

.
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Learning Center

Il Centro di Formazione è il fiore all’occhiello, assieme a Rotary
Club Central, delle funzioni di My Rotary.

Il problema della formazione dei soci è cruciale in
considerazione dei trend di crescita del Rotary che continuano a
rimanere stazionari nel mondo occidentale e in espansione nel
settore orientale.

Una buona formazione sui valori, storia, spirito di servizio del
Rotary è la condizione per avere soci motivati, entusiasti, creativi
nell’azione in modo da essere polo di attrazione per altri
professionisti che vogliano essere di utilità per gli altri.

L’accesso al portale Formazione passa sempre da My Rotary.
Una vasta gamma di proposte formative, presentate secondo le
moderne modalità di formazione a distanza, interattive,
prevedono alla conclusione le verifiche di idoneità e rilasciano il
relativo certificato.

Sono corsi redatti con un linguaggio attuale, naturalmente
anche in italiano, che richiedono comunque applicazione ed
attenzione pena l’impossibilità a proseguire allo step successivo.

Per cominciare:

https://learn.rotary.org/members/learn/course/558/play/3416:384/fondamenti-del-rotary

Prima di 
questa 
formazione 
on line 
esistevano 
dei manuali 
cartacei
per ogni 
ruolo 
ricoperto 
nel club
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Riconoscimenti rotariani

Nel 1957, per dare impulso alle donazioni alla Rotary
Foundation è stato introdotto il riconoscimento PHF, Paul Harris
Fellowship, ‘Amico di Paul Harris’, che documenta la donazione
di 1000 dollari alla Fondazione.

La donazione può essere personale, di club o di Distretto e il
riconoscimento che viene rilasciato viene intestato alla persona
beneficiaria o ad una che sia degna per meriti o per
comportamenti che si ispirano ai valori rotariani.

E’ tradizione premiare l’impegno di un rotariano che si sia
particolarmente distinto con la consegna di una PHF, momento
solenne e molto coinvolgente per il socio e per il club.

I riconoscimenti possono essere multipli e si distinguono, a
parte il primo, per il colore della pietra incastonata sulla
medaglia, zaffiri o rubini.

Per donazioni più generose esistono ulteriori riconoscimenti.

Socio Paul Harris Society per un impegno di donazione ricorrente
di almeno 1.000 $ all’anno.
Grande donatore per donazioni di 10 mila dollari o oltre

Arch Klumpf Society per donazioni di 250 mila dollari o oltre

Il Rotary Club 
di Pikesville, 
Maryland, nel 
1980,
fece una 
donazione in 
nome di Madre 
Teresa,
che fu così la 
prima persona 
non rotariana a 
ricevere questo 
riconoscimento
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I mesi rotariani

l Rotary ha indicato delle designazioni per i mesi dell’anno allo
scopo di aiutare i club a sviluppare programmi di riunione,
progetti o campagne di immagine pubblica basati su questi temi
specifici.

Luglio
Inizio del nuovo anno rotariano d’incarico ei 
dirigenti Rotay
Agosto
Mese dell’effettivo e dell’espansione
Settembre
Mese dell’alfabetizzazione ed educazione di base
Ottobre
Mese dello sviluppo economico e comunitario
Novembre
Mese della Fondazione Rotary
Dicembre
Mese della prevenzione e cura delle malattie
Gennaio
Mese dell’azione professionale
Febbraio
Mese della pace e prevenzione/risoluzione dei
conflitti
Marzo 2020
Mese dell'Acqua e strutture igienico sanitarie
Aprile 2020
Mese della Salute materna e infantile
Maggio 2020
Mese dell'Azione per i giovani
Giugno
Mese dei Circoli Rotary

Le prime tre 
Convention,
dal 1910 al 
1912,
si celebrarono 
sempre in 
agosto.
Per preparare il 
rendiconto per 
tempo si decise 
di chiudere 
quindi l'anno 
fiscale
il 30 giugno.
Dal 1913, 
l’inizio dell’anno 
rotariano 
divenne il 1 
luglio
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Rotariani famosi

Ne citiamo solo alcuni

John F. Kennedy, Presidente degli USA 
(RC Hyannis, Massachusetts)

Guglielmo Marconi, scienziato, Premio Nobel per la fisica, 
(RC Bologna)

Luciano Pavarotti, cantante lirico italiano, 
(RC Modena)

Neil Armstrong, primo uomo sulla luna, 
RC Wapakoneta, Ohio (USA)

Albert Schweitzer, medico filantropo, 
RC Colmar (Francia)

Albert Sabin, scopritore vaccino orale polio, 
RC Cincinnati (USA)

Walt Disney, art director,
RC Palm Springs, California (USA).
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I guidoncini (gagliardetti)

Una delle tradizioni più simpatiche è lo scambio dei
gagliardetti. D’altronde anche nella pratica professionale siamo
abituati a scambiarci il biglietto da visita.

Ebbene il gagliardetto è il biglietto da visita di ogni club
Rotary. Il Consiglio del Rotary ha riconosciuto la crescente
popolarità di questo rituale ed ha suggerito che il design del
gagliardetto sia distintivo ed espressivo della comunità e del
paese di cui il club fa parte.

Il gagliardetto è un souvenir colorato che racconta in modo
sintetico la storia di quella comunità attraverso la
rappresentazione di ciò che è più emblematico per quel
territorio: un monumento, uno skyline o semplicemente il nome
del club.

Rimane certo che è una modalità simpatica e utile per la
diffusione della realtà del Rotary, se pensiamo al numero di
relatori che ne sono gratificati e alla quantità di contatti diretti
che avvengono tra rotariani in un mondo globalizzato.

Un ulteriore significato è che il gagliardetto e simbolo
tangibile di una fratellanza internazionale.

Già nel 1915
il RC New York 
ricevette in 
dono 
gagliardetti da 
parte di altri 
club e
li considerò
‘of great value in 
keeping alive
intercity 
friendships (di 
grande valore 
nel mantenere 
viva l’amicizia 
interurbana).’

The Rotarian 
1915
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Inno del Rotary

La tradizione del canto alle riunioni del Rotary club è iniziata
nel 1905 con il rotariano Harry L. Ruggles, del Rotary Club di
Chicago. Quando si formarono nuovi club rotariani la pratica del
canto nelle riunioni dei club prese piede.

Alla terza riunione del Consiglio di amministrazione del RI, nel
novembre 1999, si trovò un accordo nell’indicare la "marcia"
dell'Overture a "Egmont" op. 84 di Ludwig Van Beethoven, come
inno del Rotary, con l’indicazione ad essere proposto in
occasioni solenni come il saluto alle bandiere.

Egmont era un nobile condottiero fiammingo sostenitore
della tolleranza religiosa e dell'indipendenza delle Fiandre e per
questa ragione imprigionato e poi giustizialo da quel duca
d'Alba che Filippo II aveva inviato per soffocare ogni anelito di
libertà.

Questa figura venne poi ripresa da Johann Wolfang Goethe
per l’omonima tragedia in cui si esalta l’eroe mosso dall’ ideale
di libertà e di giustizia.

Questo soggetto ispirò quindi l’ardore compositivo di
Beethoven, motivato dal sentimento idealistico per le vicende
storico-politiche del suo tempo.

Opus 84 Egmont
musica per la tragedia di Goethe
– Ouverture :

(Andante con moto – Allegro ma non troppo)
– 1) Lied: “Die Trommel gerühret”
– 2) Entracte I: Andante
– 3) Entracte II: Larghetto
– 4) Lied: “Freudvoll und Leidvoll”
– 5) Entracte III: Allegro – Marcia vivace
– 6) Entracte IV: Poco sostenuto e risoluto
– 7) Mort de Klärchen
– 8) Melodram: “Süßer Schlaf”
– 9) Siegessymphonie: Allegro con brio

Anche Franz 
Lehár 
compose un 
inno per il 
Rotary, che fu
eseguito 
durante la 
Convenzione 
mondiale di 
Vienna del 
1931

Global Rotary 
History 
Fellowship
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Le riviste rotariane

The Rotarian
Da semplice rivista periodica di 12 pagine, The Rotarian si

trasformò negli anni in auna pubblicazione riconosciuta a livello
internazionale, con una tiratura di oltre 500.000 copie e fu
ispirazione per diverse riviste regionali.

Il primo numero uscì nel gennaio 1911 con il nome di The
National Rotarian; nelle sue 12 pagine includeva notizie sui club,
annunci sulla fondazione di nuovi club e un articolo scritto da Paul
P. Harris sulla missione del Rotary.

Fu lo stesso Harris, con l’allora Segretario Chesley Perry, a volere
una pubblicazione per comunicare con il crescente numero di
Rotariani.

Nei primi anni di vita la rivista si occupava soprattutto di etica
professionale, crescita personale e sviluppo del Rotary. Gli
argomenti trattati si ampliarono, in seguito, grazie anche alla
collaborazione di noti critici, autori, artisti e fotografi. Negli anni ’40
del secolo scorso uscirono diversi editoriali sulla guerra firmati da
famosi statisti e intellettuali.

Con la crescita del Rotary a livello internazionale cominciarono a
uscire riviste regionali che affrontavano tematiche rotariane da
una prospettiva locale.

Rotary Italia
E’ la rivista mensile in lingua italiana edita da Pernice editore. 
Dapprima in forma cartacea ora è sfogliabile on line e riporta le 
notizie dei 14 Distretti nazionali oltre alla panoramica sulle attività 
del Rotary International

Nel settembre 
1912 The 
National 
Rotarian
cambiò nome e 
si chiamò The 
Rotarian, oggi 
Rotary 
Magazine, 
essendosi il 
Rotary esteso 
oltre
i confini 
nazionali
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Rotay Distretto 2071
E’ la rivista mensile edita dal Distretto 2071 disponibile on line sul 
sito del distretto che  riporta le attività distrettuali e dei club.



Glossario minimo

Alumni = gli ex borsisti degli “Ambasciatori per la pace”, gli ex partecipanti agli “Scambi di
gruppi di studio”, gli ex partecipanti ad altri programmi educativi della Fondazione Rotary
come RYLA, RYE

Amico di Paul Harris = PHF, Paul Harris Fellow, il più prestigioso riconoscimento onorifico
del Rotary. È un riconoscimento al merito e all'impegno nella professione, nel Club e nella
società, e mette in luce quei valori solidaristici ai quali il Rotary si ispira. È conferito ad una
persona che dia, o in nome della quale sia dato, un contributo di mille dollari alla
Fondazione Rotary. Il titolo dà diritto a ricevere un distintivo dedicato.

Assemblea di club = riunione di tutti i soci del Club convocata allo scopo di discutere dei
progetti del Club, delle sue attività, per la visita ufficiale del Governatore del Distretto, per la
votazione del bilancio preventivo e consuntivo, per l'elezione del Presidente e del Consiglio
Direttivo, per informare i soci del programma e delle attività del Distretto subito dopo il
Congresso Distrettuale.

Assemblea di formazione distrettuale = serve alla formazione dei dirigenti dei Club e a
fornire loro conoscenze e motivazione per ampliare la compagine sociale, realizzare
progetti, appoggiare la Fondazione Rotary ecc. Si tiene una volta l'anno, in genere in
primavera, ed è organizzata dal Governatore distrettuale.

Assemblea internazionale = si tiene a gennaio a San Diego, California, USA. Ha lo scopo
di istruire i governatori eletti per prepararli al loro incarico.

Assiduità = frequenza alle riunioni ordinarie del club. Dimostra l'impegno di
partecipazione del socio alla vita del Club. L'assenza può essere recuperata secondo l’ultima
indicazione del Manuale di Procedura.

Classifica professionale = categoria professionale di appartenenza dei soci che descrive la
loro attività principale. Sono identificate nell'Elenco delle Classifiche Professionali, ciascuna
con un codice, per consentire l'identificazione chiara ed omogenea del campo di attività dei
soci.

Club contatto = R.C. con il quale si instaura un rapporto, formalizzato da un atto
sottoscritto dai presidenti, che testimonia la volontà di promuovere lo sviluppo di rapporti
amichevoli tra i soci dei rispettivi club, quale matrice di sinergie per iniziative comuni.

Club padrino = club che patrocina un nuovo club o un club satellite, un club Interact o
Rotaract.
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Club satellite = funziona come un Club creato all'interno di un' altro Club, per es. su un
territorio che presenti difficoltà di collegamenti. I suoi soci, che possono essere anche solo
5 o 6, sono anche soci del Club padrino, ma si organizzano autonomamente con le stesse
regole dei Club tradizionali.

Collare = il collare deve essere indossato dal Presidente nelle manifestazioni rotariane
importanti (per es. visita ufficiale del Governatore, passaggio delle consegne). Ogni
targhetta ha inciso il nome di un Presidente.

Commissione = gruppo di soci coordinati da un responsabile nominato dal Presidente con
obiettivi e compiti specifici. Si può articolare in sottocommissioni.

Congresso distrettuale = riunione dei soci dei club del Distretto che consente di
apprendere informazioni sui programmi rotariani realizzati dai club nel corso dell’anno
rotariano trascorso, di conoscere attività e programmi di successo del Distretto e occasione
per il conferimento di onorificenze al merito.

Congresso internazionale = riunione annuale in primavera che ha lo scopo di ispirare e 
informare l'intera compagine sociale ed in particolare i dirigenti entranti affinché possano 
essere motivati a migliorare lo sviluppo del Rotary.

Consiglio di Legislazione = organo legislativo del RI, che ha il potere di modificare i
documenti costitutivi del R.I.. Si riunisce ogni tre anni ad aprile. Il club o il distretto possono
proporre emendamenti allo statuto o al regolamento del R.I..

DG = District Governor, Governatore.

DGE = District Governor Elected, Governatore Eletto (successivo al Governatore in carica).

DGN = District Governor Nominee, Governatore Nominato

Dirigenti del club = i soci del club che fanno parte del consiglio direttivo.

Distretto = area  geografica  comprendente un  certo  numero di Rotary Club,  così 
raggruppati per facilitarne l'amministrazione da parte del Rotary International.

E-Club= R.C. che si raduna prevalentemente o esclusivamente online.

Emblema del Rotary = è il simbolo del Rotary (ruota dentata con la scritta Rotary
International). È protetto, come molti altri marchi Rotary, da copyright e non può essere
modificato o alterato.
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FODD = Fondo di Designazione Distrettuale. Fondo erogato dalla F.R. al Distretto
(corrispondenti al 50% del contributo del Distretto al fondo annuale/Share della F.R. di tre
anni prima) e di cui il Distretto può disporre per finanziare progetti dei Club, programma
PolioPlus e Centri della pace.

Fondazione Rotary = Rotary Foundation. Associazione senza scopo di lucro, fondata nel
1917 da Arch Klumph, che riceve contributi e distribuisce fondi a sostegno di programmi
educativi e umanitari realizzati dai Club e dai Distretti rotariani.
Fondazione Rotary Italia =

GE = Governatori Emeriti, detti anche in passato PDG (Past District Governors), sono i
Governatori del Distretto che hanno terminato il mandato.

Interclub = sono riunioni di più Club, che vengono organizzate da un Club ospitante.
Devono essere esposti gli stendardi di tutti i Club presenti.

Istituto di Zona = riunione formativa e informativa per governatori in carica, uscenti ed 
entranti, e altri dirigenti del R.I. provenienti dai Distretti di una o più Zone. Gli Istituti 
intendono informare i partecipanti sui più recenti programmi del Rotary e suggerire nuove 
idee.

Lettera mensile del Governatore = comunicazione che tratta argomenti d'interesse
specifico ed è inviata mensilmente dal governatore ai soci di ogni Club del distretto.

M.O.P. = Manuale di procedura. Contiene una versione concisa delle regole e procedure del 
Rotary.  La versione aggiornata del manuale viene pubblicata ogni tre anni.

Memorandum d'intesa del club = è un documento firmato dal presidente, dal presidente
entrante e dal presidente eletto che impegna il Club a seguire delle rigide norme per la
gestione dei fondi che eventualmente la R.F. erogherà al club per i progetti per i quali si
volesse chiedere una sovvenzione.

Past President = vedi presidente uscente.

PHF = Paul Harris Fellow (vedi amico di Paul Harris).

PolioPlus = iniziativa lanciata dal Rotary International e dalla Fondazione Rotary allo scopo
di eliminare la poliomielite nel mondo con una campagna vaccinale globale ed è
considerato una "priorità assoluta" fino al conseguimento del suo obiettivo. È il maggiore e
più noto progetto rotariano. Finora sono stati vaccinati più di 2,5 miliardi di bambini.
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Prefetto = il Prefetto è il "maestro delle cerimonie di club" ed è il responsabile dei rapporti
sociali, in particolare di quelli all'interno del Club. È l'organizzatore di tutte le riunioni e
manifestazioni.

Presidente di Club = dirige il Club e dura in carica un anno rotariano. Presiede il Consiglio
Direttivo.

Presidente entrante = incoming president. È il presidente di Club dell'anno rotariano
successivo a quello attuale. Fa parte del Consiglio Direttivo.
Presidente nominato =nominee president. E’ il presidente dell’annata rotariana successiva
a quella del presidente entrante.

Presidente uscente = past president. È il presidente di club dell'anno precedente a quello
attuale e fa parte del Consiglio Direttivo.

Presidente internazionale = è il presidente del R.I. e dura in carica un anno. Presiede il
Consiglio Centrale e non può essere rieletto.

Quote di ammissione e quote sociali = ogni socio attivo è tenuto a pagare una quota di
ammissione e quote sociali annuali per l'importo stabilito dal proprio Club.

RCP = Rotary Code of Policies. Compendio di norme procedurali approvate dal Consiglio
Centrale

Regolamento = elenco di regole per disciplinare il funzionamento del Club (regolamento
del Club) e del R.I. (regolamento del R.I.).

R.F. = Rotary Foundation (vedi Fondazione Rotary).

R.I. = Rotary International.

Rotary Day = si celebra ogni anno il 23 febbraio il compleanno del Rotary con svariate
iniziative nel mondo

Rotary e-Club = R.C. che si raduna prevalentemente o esclusivamente online.

Segretario = affianca il presidente di Club; il suo compito principale è garantire che le
attività del Club si svolgano nel modo più efficiente possibile, monitorare le tendenze del
Club per identificarne i punti di forza ed eventuali carenze e condividere queste
informazioni con i dirigenti del Club e distrettuali. È scelto dal Presidente.

Service above self = "Servire al di sopra di ogni interesse personale". È il motto del Rotary
International
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Socio attivo = socio di un Club ammesso come rappresentante di una categoria
professionale e avente tutti gli obblighi, le responsabilità e i privilegi stabiliti dallo Statuto e
dal Regolamento del Rotary International e dallo Statuto del Rotary Club.
Socio fondatore = socio ammesso ad un Club prima che il Club sia ammesso ufficialmente
al Rotary International.

Socio onorario = persona ammessa a titolo onorario ad un Club in virtù dei risultati 
conseguiti al servizio degli ideali del Rotary. Il socio onorario è dispensato dal pagamento 
di quote sociali, tuttavia, può partecipare a tutte le riunioni e godere di ogni altro privilegio. 
La durata dell'affiliazione è stabilita dal Consiglio Direttivo del Club.

Statuto = elenco dei principi fondamentali che riguardano l'ordinamento e l'organizzazione 
del Club (statuto del club) e del R.I.(statuto del R.I.).

Stendardo del club = di colore blu e oro. Va sempre esposto nelle riunioni del Club.

Tesoriere = ha il compito di custodire i fondi del Club, riscuotere le quote sociali, preparare
i resoconti finanziari, partecipare alla stesura del bilancio, documentare accuratamente
entrate ed uscite. Viene nominato dal presidente.

Tessera sociale = viene consegnata dal Club a ciascun socio in regola. I rotariani in visita ad 
un Club nel quale non siano conosciuti personalmente devono esibire la propria tessera.

Tema del Rotary = messaggio che il Presidente internazionale rivolge ai Club e ai soci per 
ispirarli nel corso dell'anno. È riassunto in un motto ed in un logo.

Valori del Rotary = sono i 5 valori portanti del R.I.: Servizio, Amicizia (Fellowship), Diversità, 
Integrità, Leadership.

Zona = insieme di Distretti geograficamente vicini. Le zone del mondo sono 34. Il nostro
distretto 2071 fa parte della zona 14 (Italia, Malta e San Marino) che comprende 14
Distretti.
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